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 Il Processo di riforma delle professioni ordinistiche, pur richiesta da anni dagli Ordi-
ni, ha avuto inizio nel mese d’agosto 2011 con il D.L. 138/2011, con l’approvazione, in un momento 
di grande emergenza per il Paese (era l’ultima fase del Governo Berlusconi - agosto/settembre 
2011 - la cui crisi avrebbe poi portato alla costituzione del Governo Monti), un pacchetto di nuove 
norme, in gran parte limitative o addirittura punitive per le professioni.

Il Governo dell’epoca ritenne, infatti, necessario introdurre alcune disposizioni, nominalmente 
destinate a liberalizzare il settore dei servizi professionali, sulla scorta soprattutto di richieste 
esplicitamente pervenute dal mondo industriale e da altre rappresentanze sociali, che sostene-
vano, erroneamente, come ampiamente dimostrato successivamente, che l’economia del Paese 
fosse penalizzata per colpa dei privilegi dei professionisti.

Era (ed è) un ragionamento del tutto errato, sostenuto da alcune forze economiche che tenta-
rono di approfittare della crisi economica per portare ad estreme conseguenze la loro attività 
di lobbismo ai danni dei liberi professionisti, con l’obbiettivo di poter godere di prestazioni 
professionali a prezzi stracciati o di inserirsi, con strutture societarie, nel mercato delle pro-
fessioni liberali.

Pur con tali particolari premesse, le professioni, ed in particolare il Consiglio Nazionale degli 
Ingegneri, ritennero necessario però non ostacolare il processo di riforme, comunque giudicato 
positivamente negli obbiettivi e nei contenuti, ma di procedere per correggerlo nei punti inac-
cettabili, come di fatto avvenuto.

Il faticoso e duro lavoro degli organismi direttivi delle professioni si concretizzava nelle modi-
fiche apportate al decreto in sede di conversione, con la Legge 138/2011.
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L’art. 3 - comma 5 punto b conteneva, sul tema della formazione, la:
b)  previsione dell’obbligo per il professionista di seguire percorsi di formazione 
continua permanente predisposti sulla base di appositi regolamenti emanati dai 
consigli nazionali, fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente in 
materia di educazione continua in medicina (ECM). La violazione dell’obbligo di 
formazione continua determina un illecito disciplinare e come tale è sanzionato 
sulla base di quanto stabilito dall’ordinamento professionale che dovrà integrare 
tale previsione.

Alla luce del risultato positivo della conversione in Legge del Decreto, il CNI iniziava 
immediatamente l’attività, coinvolgendo anche gli Ordini e Collegi aderenti al PAT, 
organizzazione delle professioni tecniche, per l’adozione, nei tempi brevi previsti 
dalla legge, del regolamento attuativo della riforma.

Il confronto sul regolamento con il Governo è stato all’inizio difficoltoso, scontando 
tra l’altro anche resistenze interne alla categoria.
Alla fine, grazie anche ad un parere del Consiglio di Stato sulla bozza di provvedi-
mento, che recepiva molte delle istanze di modifica presentata da parte degli Ordini, 
in particolare, quelli tecnici, si addiveniva ad un testo ampiamente condivisibile, 
appunto con il DPR 7/8/2012 n°137.

L’art. 7 del Decreto citato prevedeva, infatti, una serie di importanti novità. 
In particolare, dava agli Ordini territoriali un ruolo centrale nell’organizzazione dei 
corsi, ma affidava ai Consigli Nazionali la responsabilità delle autorizzazioni alle atti-
vità formative sia per le associazioni di iscritti all’Albo sia di altri soggetti interessati. 
Inoltre, con proprio regolamento da emanarsi entro un anno, previo parere vincolante 
del Ministero della Giustizia, i Consigli Nazionali dovevano disciplinare praticamente 
tutti gli altri aspetti, dalle modalità per l’assolvimento dell’obbligo di aggiornamento 
degli iscritti, ai requisiti minimi per i corsi di aggiornamento, ed al valore del credito 
formativo.

Subito dopo l’emanazione del DPR, il Consiglio Nazionale avviava da subito un ampio 
confronto con l’Assemblea dei Presidenti ed il Gruppo di Lavoro misto CNI/Assem-
blea, che portava, dopo numerosi incontri e riunioni, ad un testo condiviso che veniva 
adottato dal Consiglio Nazionale nella seduta del 21/06/2013 e quindi immediatamen-
te trasmesso al Ministero della Giustizia per il parere vincolante.
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PREFAzIONE

Il Ministero, con notevole solerzia, approvava, praticamente senza correzioni, il Re-
golamento proposto, che, primo tra tutti gli Ordini e Collegi, veniva pubblicato sul 
Bollettino del Ministero della Giustizia in data 15/7/2013. 
Da quel momento la categoria ha avviato una grande attività che ha portato a note-
voli risultati, con l’impegno degli Ordini territoriali e la partecipazione di migliaia di 
colleghi al processo formativo.
Certo, tantissimo è ancora da migliorare ed il Consiglio Nazionale, che su questo 
tema, come detto, è stato affiancato con contributi importanti di tanti Presidenti 
degli Ordini territoriali, a dimostrazione di una forte sensibilità e spirito di collabo-
razione, ma soprattutto condivisione del lavoro svolto, non nasconde che molto c’è 
ancora da migliorare nell’attività di formazione, anche prevedendo qualche modifica 
al Regolamento.

Per questo, però, è fondamentale il lavoro che la Scuola di Formazione svolge con 
proposte, analisi e verifiche del lavoro svolto, fattori che potranno offrire concreti 
elementi di giudizio.
Gli Ordini territoriali, comunque, hanno sicuramente dato prova di uno straordinario 
impegno, spesso con corsi senza costi per gli utenti.
Così come abbiamo visto anche proposte formative di qualità da parte delle associa-
zioni e dei provider riconosciuti. Ma anche qualche situazione che non andava per il 
verso giusto. E qui il CNI e la Scuola dovranno intervenire garantendo, com’è giusto, 
gli interessi degli iscritti.
Questi ultimi hanno fatto la loro parte, aderendo e partecipando a tantissime ini-
ziative, ma anche contribuendo con proposte e critiche volte al miglioramento del 
sistema, che ci hanno inviato in tantissimi.
Un grazie dal Consiglio Nazionale, quindi, a tutti coloro che hanno lavorato per l’ottimo 
risultato sin qui ottenuto, tenuto conto anche che, gli Ordini partivano in pratica senza 
esperienze precedenti, a differenza di altri Ordini e Collegi che avevano già, in essere, 
sia pur talvolta solo come obblighi deontologici, in essere la formazione continua.

Un’altra soddisfazione viene dalla considerazione che le professioni tecniche ade-
renti alla RPT (Rete delle Professioni Tecniche) hanno tutte avviato il loro lavoro sulla 
formazione, e riportando, nei loro regolamenti, principi comuni e condivisi.

Buon lavoro e buona lettura!
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 L’obbligo dell’aggiornamento professionale continuo, introdotto dalla Riforma delle 
Professioni, più specificatamente dal Decreto n. 137 del 7 Agosto 2012, ha dato avvio ad un 
impegnativo percorso che ha visto impegnata l’intera categoria, prima per la stesura del Re-
golamento e delle Linee Guida e poi per l’organizzazione ed erogazione delle varie attività for-
mative che hanno portato gli Ordini territoriali a produrre nell’anno 2014 circa 6.500 eventi con 
l’assegnazione di 2.700.000 CFP.

Il DPR 137/2012 recita all’Art. 7: “Al fine di garantire la qualità ed efficienza della prestazione 
professionale, nel migliore interesse dell’utente e della collettività, e per conseguire l’obiettivo 
dello sviluppo professionale, ogni professionista ha l’obbligo di curare il continuo e costante 
aggiornamento della propria competenza professionale secondo quanto previsto dal presente 
articolo. La violazione dell’obbligo di cui al periodo precedente costituisce illecito disciplinare.”

La categoria ha redatto il proprio Regolamento attuativo, adottatolo all’unanimità prima nell’As-
semblea dei Presidenti e poi in Consiglio Nazionale: il Ministero della Giustizia lo ha successi-
vamente approvato, pubblicandolo nel Bollettino ufficiale n. 13 del 15/7/2013. L’obbligatorietà 
della Formazione continua è entrata in vigore dal 1/1/2014.

L’intento della legge, con l’introduzione della Formazione continua - aggiornamento delle com-
petenze professionali - è quello di perseguire l’obbiettivo del corretto esercizio della professione 
e dell’adeguamento del livello di competenza e preparazione dei professionisti, a garanzia della 
tutela dell’interesse pubblico della sicurezza e del benessere della collettività.
La categoria degli Ingegneri ha risposto positivamente a questa sollecitazione. Il miglioramento 
e l’aggiornamento costante della propria abilità, a beneficio delle esigenze dei singoli com-
mittenti e della collettività é sempre stato, per noi Ingegneri, prima che un obbligo di legge, 
un’esigenza ed una necessità.

AGGIORNAMENTO
PROFESSIONALE CONTINUO:
DA “OBBLIGO” AD “OPPORTUNITà”

IntroduzIone	
	 7

fabIo	bonfà	|	VIce	presIdente	VIcarIo	cnI
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Il Paese ha bisogno di persone che arricchiscano il sapere di tutti con la propria 
professionalità.

Chi sceglie la professione di “ingegnere”, sceglie l’innovazione, l’aggiornamento, l’at-
tenzione al sociale: siamo fermamente convinti che l’ingegnere può, attraverso la 
propria attività, far crescere il sistema paese, migliorandone le condizioni di vita.

La categoria ha approvato un Regolamento attuativo che è aperto, inclusivo, basato 
su alcuni principi fondamentali: trasformare l’obbligo in opportunità, promuovere 
gli ordini territoriali a soggetti formatori centrali nelle attività di aggiornamento, 
garantire l’unitarietà della categoria, riconoscere le varie forme di attività di accresci-
mento delle competenze professionali esercitate dall’ingegnere nella sua vastissima 
attività professionale. Il Regolamento attuativo permette infatti di essere protago-
nisti, scegliere e pianificare la propria attività di aggiornamento professionale in 
funzione del lavoro che si svolge, della propria carriera, dei temi ritenuti più utili 
per la propria attività, dell’efficacia e degli effetti positivi nella propria attività pro-
fessionale. 

Il Regolamento attraverso l’apprendimento formale, informale, non formale permette 
di mettere a frutto ogni attività di aggiornamento e formazione.
Dalla consueta frequenza a corsi, convegni e seminari riconosciuti, alla partecipazio-
ne a qualificati gruppi di lavoro, alle pubblicazioni, ai brevetti, fino alla certificazione 
delle competenze, con il Cert-ing. 

La professione di Ingegnere si distingue da tutte le altre professioni per la vastità 
dei settori in cui è praticata, dal civile e ambientale, all’industriale, all’informazione 
e per la molteplicità dei ruoli e delle funzioni che gli Ingegneri ricoprono nel mondo 
del lavoro, dai liberi professionisti ai professionisti dipendenti, pubblici o privati, dai 
docenti universitari agli insegnanti, dagli imprenditori ai dirigenti aziendali.
 
La competenza è sempre stata ed é un obiettivo primario della categoria degli inge-
gneri, da conseguire, aggiornare e conservare lungo l’intera vita lavorativa, da inten-
dersi come unione inscindibile di formazione professionale ed esperienza maturata 
sul campo e come capacità personale di assunzione di responsabilità negli ambiti 
di attività praticati.
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INTRODUzIONE

Per consolidare la preparazione professionale dei propri Iscritti, gli Ordini territoriali 
già da tempo e prima dell’entrata in vigore dell’obbligo, avevano avviato importanti 
programmi di formazione e numerose attività di aggiornamento. 
Per gli Ordini l’introduzione dell’aggiornamento continuo obbligatorio è stata l’oc-
casione per dimostrare che sono i migliori partner degli iscritti, assumendo il ruolo 
di soggetto attivo nella formazione ed organizzando, segnalando, amplificando le 
migliori opportunità di aggiornamento professionale oltre che proponendo mezzi e 
strumenti di ausilio al singolo iscritto nella scelta e attuazione del proprio percorso 
formativo.

La categoria tutta, Consiglio Nazionale, Scuola Superiore di Formazione, Ordini ter-
ritoriali hanno svolto in questi 18 mesi un importante lavoro con l’organizzazione di 
migliaia di eventi formativi, lavoro che sta continuando in questi mesi e vede tutti 
noi impegnati per intensificarlo e migliorarlo.

trasformare l’obbligo di legge in una grande opportunità di crescita per la categoria 
era ed è l’obbiettivo: la strada intrapresa è quella giusta, un importante tratto ne è 
stato fatto, tutti assieme sapremo vincere questa sfida.
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 L’obiettivo primario della Scuola Superiore di Formazione Professionale per l’Inge-
gneria è costruire un sistema di formazione dinamico e duttile, che sia in grado di renderla di 
qualità, utile e la più efficace.

L’ingegnere è chiamato da sempre a svolgere un ruolo chiave in tutti i settori della società e 
dell’economia, pertanto le nostre competenze devono essere molteplici, diversificate e innovative. 
Ciò carica la Scuola Superiore, in un mercato del lavoro sempre più esigente e competitivo, della 
grande responsabilità, di innovare costantemente i saperi e le competenze dei colleghi. Negli 
attuali scenari del lavoro il valore dell’incidenza del fattore umano è crescente, e ciò è ancor 
più vero per il settore delle professioni tecniche.

Il CNI, la Scuola, gli Ordini territoriali sono consapevoli che gli ingegneri possano contribuire, 
con la ricerca e l’innovazione a creare sviluppo, migliorare la qualità della vita, risolvere i tanti 
problemi del lavoro e dell’occupazione. 

La formazione come opportunità per l’inserimento nel mondo lavorativo.
Abbiamo puntato, con la stesura del regolamento sulla formazione, su un sistema che garanti-
sca professionisti di altissima qualità, capaci di confrontarsi su ogni tema e in ogni situazione, 
ma soprattutto in qualunque Paese dovessero essere chiamati a lavorare.

In collaborazione con importanti enti internazionali si stanno concretizzando programmi volti 
a mettere a disposizione dei nostri colleghi (soprattutto giovani) opportunità di esperienze for-
mative/lavorative da svolgere in campo internazionale, anche attraverso borse di studio per i 
più giovani ed eventi formativi di rilevanza internazionale.

LA FORMAzIONE CONTINUA
PER L’INGEGNERE 

LuIgI	VIncI	|	presIdente	scuoLa	superIore
dI	formazIone	professIonaLe	per	L’IngegnerIa
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Abbiamo strutturato la formazione permanente e continua, non quale obbligo di 
legge, ma opportunità di crescita delle competenze in tutti i settori dell’ingegneria.
La nostra professione ci porta ad essere protagonisti nei settori dell’industria, delle 
costruzioni, delle infrastrutture, dell’informatica, delle biotecnologie, della sicurezza, 
della cultura della prevenzione dei rischi, dell’ambiente, della qualità della vita, della 
salute, ecc., pertanto sentiamo la responsabilità del nostro ruolo per il Paese. 

La Scuola ha istituito la più grande banca dati del settore, che riporta tutti gli eventi 
formativi accreditati dagli Ordini territoriali e dai provider nei vari ambiti dell’inge-
gneria e registra le partecipazioni ai singoli eventi da parte di tutti i professionisti.
Ciò permette di monitorare costantemente i dati della formazione e garantire la mas-
sima partecipazione di tutti gli iscritti.

La Banca dati è un immenso patrimonio che oggi contiene oltre 11.000 eventi forma-
tivi, 700.000 partecipazioni e 21.000.000 crediti formativi registrati.

Uno dei principali obiettivi della Scuola riguarda la stipula di convenzioni ed accordi 
con Enti, Aziende ed importanti centri di ricerca volti a programmare iniziative cul-
turali e formativi di altissimo valore.

In questa direzione va, ad esempio, l’accordo sottoscritto con l’ANAC - Agenzia Na-
zionale Anticorruzione - con l’obiettivo di supportare sia il libero professionista, che 
intende partecipare ad appalti pubblici, che i dirigenti tecnici della pubblica ammi-
nistrazione per la corretta gestione degli appalti onde evitare inerzia, ritardi, conten-
ziosi e pertanto blocco delle procedure e dei lavori.

Accordi di collaborazione con aziende ed enti di primaria importanza, sia a livello 
nazionale, realizzati ed in corso di realizzazione, quali Enel, Anas, Ansaldo, Enac, 
GSE, Ferrovie dello Stato, Scuola Superiore di Polizia, Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici, Agenzia delle Dogane, Accredia, UNI..., che internazionali quali ISNAFF, Par-
liamentary Assembly of the Mediterranean, ... finalizzati a:
1) Realizzare programmi formativi da mettere a disposizione degli ordini 

provinciali sia in modalità frontale che a distanza;
2) Realizzare eventi per la valorizzazione dell’innovazione nell’ambito dell’ingegneria;
3) Offrire formazione di alto livello ad ingegneri professionisti residenti all’estero;
4) Promuovere stage formativi;
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LA FORMAzIONE CONTINUA

PER L’INGEGNERE

5) Promuovere visite tecniche/giornate di studio;
6) Riconoscere all’alta formazione interna alle aziende, erogata ai propri 

dipendenti, i Crediti Formativi, evitando che ingegneri dipendenti iscritti 
all’Albo debbano svolgere la formazione all’esterno dell’azienda e soprattutto 
con l’innovazione di far partecipare ai loro corsi sia giovani colleghi esterni 
per introdurli nel mondo del lavoro sia colleghi di aziende minori, dello stesso 
settore, per trasferire competenze e competitività alle PMI;

7) Realizzazione di programmi formativi volti a fornire strumenti e mezzi per 
accedere a finanziamenti utili per la propria professione e alle loro aziende;

8) Promuovere corsi di etica, in sintonia con l’aggiornamento del codice 
deontologico professionale, con percorsi mirati anche per gli ingegneri che 
lavorano per la Pubblica amministrazione.

La Scuola Superiore funge da Osservatorio tecnologico e promuove iniziative di Alta 
Formazione in settori emergenti e di potenziale sviluppo dell’Ingegneria, sia con rife-
rimento al potenziamento delle competenze Professionali in settori ad elevato tasso 
di innovazione, che con riferimento alle opportunità poste dalla integrazione delle 
competenze ingegneristiche con competenze/conoscenze di diversa provenienza 
disciplinare (giuridica, economica, etica, sanitaria, etc.).

Le azioni di Osservatorio tecnologico e di Alta Formazione sono curate direttamen-
te dalla Scuola, in stretta collaborazione con il CNI, in associazione con qualificate 
istituzioni di ricerca, pubbliche o private.

Per l’assolvimento delle finalità istituzionali, la Scuola Superiore si avvarrà di un 
Comitato di Indirizzo, costituito da Esperti indipendenti di elevata qualificazione nei 
diversi settori dell’Ingegneria con funzione consultiva.

La Scuola, oltre a realizzare direttamente eventi da mettere a disposizione degli Or-
dini territoriali, proporrà nel 2016 un catalogo degli eventi formativi attraverso un la-
voro di selezione delle esperienze formative già realizzate da altri soggetti altamente 
qualificati e dagli Ordini stessi. 





1
un anno di formazione

e aggiornamento ProfessionaLe:
stato deLL’arte

c a p i t o l o
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 I grafici presentati e commentati in questo capitolo riassumono “in numeri” il primo 
anno di attività (2014) del Sistema di formazione continua degli ingegneri.

I dati sono stati rilevati dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri al 31 dicembre 2014 o nel caso 
siano riferiti al 2013 alla fine dell’anno precedente.

La fotografia che emerge è quella di un Sistema “progressivo” che ha generato in maniera gra-
duale per il professionista il bisogno di partecipare ad eventi formativi. Questo grazie al mec-
canismo dei crediti riconosciuti a tutti gli iscritti al momento dell’entrata in vigore dell’obbligo 
e ai nuovi iscritti in base alla “distanza” temporale tra iscrizione ed esame di abilitazione. Un 
meccanismo pensato sia per differire ai successivi anni la reale necessità di formazione del 
professionista sia per fare “abituare” il professionista e gli altri attori del Sistema alle modalità 
di funzionamento del Sistema.

Dai grafici emerge chiaramente il ruolo fondamentale, potremmo dire “centrale”, svolto dagli 
Ordini territoriali nel Sistema di formazione continua degli ingegneri. Nel suo primo anno di 
applicazione (2014) agli Ordini territoriali è stato nei fatti demandato l’intero onere di organiz-
zare le attività di formazione dirette agli iscritti. 

Non essendo allora ancora attivata la procedura di accredito di altri soggetti, gli Ordini erano gli 
unici soggetti autorizzati ad organizzare eventi formativi ai fini dell’obbligo di aggiornamento 
continuo del professionista.

Gli Ordini territoriali hanno risposto in modo efficace a questo compito loro attributo dal Regola-
mento “producendo” eventi formativi in numero (6.597 eventi complessivi, Grafico 2) ben supe-
riore al reale fabbisogno formativo degli iscritti e facendolo nei fatti senza gravare sull’iscritto, 
come si evince dalla percentuale di eventi gratuiti, superiore al 70% (Grafico 7).

UN ANNO DI FORMAzIONE
E AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE:
STATO DELL’ARTE

capItoLo	 1
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ingEgnERi con “oBBLigo” Di FoRmAZionE nEL 2014 (con 30 cFp) 

numERo ingEgnERi con 30 cFp iniZiALi nEL 2014
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Il valore riportato nel grafico 1 indica il numero di ingegneri che all’inizio del 2014 aveva-
no una condizione in termini di crediti formativi professionali tale da dover partecipare 
necessariamente a corsi di formazione per poter avere la possibilità di svolgere l’attività 
professionale. 
L’esiguo numero, pari all’4 ‰ del totale di professionisti iscritti, mostra che il Sistema di 
formazione continua, così come è stato pensato, ha prodotto i propri risultati in modo 
estremamente progressivo riguardando il primo anno una frazione veramente esigua di 
iscritti. La progressività è stata assicurata dal meccanismo di attribuzione iniziale dei 
crediti riconosciuti a tutti gli iscritti al momento dell’entrata in vigore dell’obbligo e a tutti 
i nuovi iscritti in base alla “distanza” temporale tra iscrizione ed esame di abilitazione.

I dati sono stati rilevati alla data del 31/12/2014
Fonte: consigLio nazionaLe degLi ingegneri

(GRAFIcO 1)
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I dati sono stati rilevati alla data del 31/12/2014
Fonte: consigLio nazionaLe degLi ingegneri

I dati sono stati rilevati alla data del 31/12/2014
Fonte: consigLio nazionaLe degLi ingegneri

EVEnti FoRmAtiVi SVoLti E REgiStRAti in AnAgRAFE 

tiPoLogia eventi 2013 2014
Seminari formativi 461 2.512

CorSi di formazione 1.060 1.957

Convegni 110 1.224

CorSi abilitanti 645 699

viSite teCniChe 19 205

totaLe 2.295 6.597

La tabella del grafico 2 indica la distribuzione degli eventi formativi tra le diverse tipologie.
Dai valori si evince che nel primo anno gli Ordini territoriali, unici soggetti che nel 2014 
potevano organizzare eventi formativi ai fini dell’obbligo di aggiornamento continuo non 
essendo stata ancora attivata la procedura di accredito di altri soggetti, hanno triplicato 
in un anno il numero di eventi complessivi organizzati. 

pARtEcipAZioni EVEnti REgiStRAtE in AnAgRAFE 

2014

totaLe ParteciPazioni registrate neLL’anagrafe 419.547
numero totale ingegneri Che hanno parteCipato agli eventi nel 2014 347.027

numero totale ingegneri Che hanno parteCipato agli eventi nel 2013 72.520

La tabella del grafico 3 indica il numero totale di ingegneri che hanno partecipato agli 
eventi formativi, senza distinzione di tipologia, nel corso degli anni 2013 e 2014.
Dai valori si evince che nel 2013, nonostante il numero di ingegneri che necessitava di 
svolgere attività formativa fosse inferiore a 900, avendo un numero di crediti formativi 
professionali ad inizio anno pari o inferiore a 30, il numero di ingegneri che hanno preso 
parte ad eventi formativi è stato superiore a 70.000, ovvero a circa 80 volte il “bisogno”.
Il dato mostra quanto l’attività formativa degli iscritti sia andata ben oltre l’obbligo forma-
tivo imposto dalla normativa sottolineando il valore di opportunità di crescita professio-
nale della formazione stessa. 

(GRAFIcO 2)

(GRAFIcO 3)
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totALE cFp REgiStRAti in AnAgRAFE compRESi i cREDiti iniZiALi (30, 60, 90)

19.133.689

pARtEcipAZioni unichE REgiStRAtE in AnAgRAFE

numero ingegneri che hanno ParteciPato ad aLmeno
un evento neL corso deLL’anno
parteCipazioni uniChe nel 2013 35.531

parteCipazioni uniChe nel 2014 94.706

La tabella del grafico 5 riporta il numero totale di crediti formativi professionali registrati 
in Anagrafe nazionale ad inizio 2014, comprensivo dei crediti riconosciuti a tutti gli iscritti 
in base alla distanza temporale tra iscrizione ed esame di abilitazione.
L’elevato numero di crediti prodotti nel solo primo anno, pari a circa 19 milioni, mostra 
come fosse indispensabile pensare ad un sistema centralizzato di registrazione dei cre-
diti, ovvero ad un’Anagrafe unica dei crediti formativi professionali per la gestione di 
una così ampia mole di dati. Questo sopratutto in prospettiva della crescita del numero 
di ingegneri da formare negli anni successivi e del conseguente aumento dei crediti da 
registrare.

I dati sono stati rilevati alla data del 31/12/2014
Fonte: consigLio nazionaLe degLi ingegneri

I dati sono stati rilevati alla data del 31/12/2014
Fonte: consigLio nazionaLe degLi ingegneri

(GRAFIcO 4)

(GRAFIcO 5)

La tabella del grafico 4 indica il numero degli ingegneri che nel corso dell’anno hanno 
partecipato ad almeno un evento. L’elevato numero di ingegneri, oltre i 94.000, che hanno 
partecipato ad eventi nel 2014 pur non avendo un reale bisogno di prendervi parte per 
l’assolvimento dell’obbligo formativo (relativo a soli 890 iscritti), mostra da una parte come 
una gran parte dei professionisti si sia voluta mettere in una condizione “di sicurezza” ri-
spetto allo stesso obbligo formativo partecipando comunque ad eventi formativi, dall’altra 
come la formazione sia da sempre vissuta dall’ingegnere come un’attività “normale” stret-
tamente collegata alla propria attività professionale e che dunque prescinde dall’obbligo 
imposto dal legislatore.
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cREDiti non FoRmALi REgiStRAti in AnAgRAFE

2014
Cfp non formali regiStrati in anagrafe 2.733.797

Cfp riConoSCiuti nel 2013 868.416

Cfp riConoSCiuti nel 2014 1.865.381

I dati sono stati rilevati alla data del 31/12/2014
Fonte: consigLio nazionaLe degLi ingegneri

(GRAFIcO 7)

DiStRiBuZionE DELLE pARtEcipAZioni pER FASciA Di Età DEi pARtEcipAnti

2014

età ParteciPanti % ParteciPazioni
fino a 35 anni 14%

da 36 a 50 anni 46%

da 51 a 65 anni 30%

oltre i 65 anni 10%

I dati sono stati rilevati alla data del 31/12/2014
Fonte: consigLio nazionaLe degLi ingegneri

(GRAFIcO 8)

totALE cFp REgiStRAti in AnAgRAFE EScLuSi i cREDiti iniZiALi

2014
Cfp non formali 2.733.797

Cfp formali 24.136

Cfp informali 1.597.807

I dati sono stati rilevati alla data del 31/12/2014
Fonte: consigLio nazionaLe degLi ingegneri

(GRAFIcO 6)
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DiStRiBuZionE DEgLi ingEgnERi pER intERVALLi Di cFp

2014

cfP ingegneri
= 120 Cfp 4.717

da 60 a 120 Cfp 50.298

da 30 a 59 Cfp 85.187

= 30 Cfp 100.557

< 30 Cfp 737

I dati sono stati rilevati alla data del 31/12/2014
Fonte: consigLio nazionaLe degLi ingegneri

(GRAFIcO 9)

ESonERi REgiStRAti

2014

totaLe esoneri registrati 3.731
maternità/paternità 2.650

altro 380

malattia CroniCa/aSSiStenza parente malattia 
CroniCa

214

malattia/aSSiStenza parente malato 212

eStero  150

CaSSa integrazione 108

Servizio militare 17

I dati sono stati rilevati alla data del 31/12/2014
Fonte: consigLio nazionaLe degLi ingegneri

(GRAFIcO 10)
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AutocERtiFicAZioni 15 cFp REgiStRAtE in AnAgRAFE

2014

totaLe autocertificazioni Pervenute 107.345
da libero profeSSioniSta 61%

da dipendente pubbliCo 14%

da dipendente privato 25%

I dati sono stati rilevati alla data del 31/12/2014
Fonte: consigLio nazionaLe degLi ingegneri

numERo iStAnZE mAStER, DottoRAti E coRSi uniVERSitARi

2014

totaLe istanze Pervenute 1.656
CorSi univerSitari 663

dottorati 589

maSter 404

I dati sono stati rilevati alla data del 31/12/2014
Fonte: consigLio nazionaLe degLi ingegneri

(GRAFIcO 13)

(GRAFIcO 11)

DiStRiBuZionE AutocERtiFicAZioni pER FAScE Di Età

2014

fasce età % autocertificazioni Pervenute
fino a 35 anni 22%

da 36 a 50 anni 47%

da 51 a 65 anni 22%

oltre 65 anni 9%

I dati sono stati rilevati alla data del 31/12/2014
Fonte: consigLio nazionaLe degLi ingegneri

(GRAFIcO 12)
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 AutocERtiFicAZioni pERVEnutE

2014

totaLe ingegneri registrati in anagrafe 241.496
autoCertifiCazioni pervenute 107.345

perCentuale Su totale regiStrati 44,5 %

I dati sono stati rilevati alla data del 31/12/2014
Fonte: consigLio nazionaLe degLi ingegneri

(GRAFIcO 15)

DiStRiBuZionE EVEnti pER coSto Di iScRiZionE

2014

costo di iscrizione % eventi
0 e 52%

<30 e 10%

da 30 a 100 e 19%

da 101 a 250 e 9%

da 251 a 500 e 7%

da 501 a 1.000 e 2%

oltre 1.000 e 1%

I dati sono stati rilevati alla data del 31/12/2014
Fonte: consigLio nazionaLe degLi ingegneri

(GRAFIcO 16)

numERo iStAnZE pER gRuppi Di LAVoRo/commiSSioni,
puBBLicAZioni, ESAmi Di StAto/BREVEtti

2014

totaLe istanze Pervenute 6.581
pubbliCazioni 4.290

brevetti 1.061

gruppi di lavoro/CommiSSioni 1.037

eSami di Stato 193

I dati sono stati rilevati alla data del 31/12/2014
Fonte: consigLio nazionaLe degLi ingegneri

(GRAFIcO 14)
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1,5%

1%

0,5%

10%

12%

4%

2014
 

0 - 30 €  

31 -100 €  

101 - 250 €  

251 - 500 €  

501 - 1000 € 

OLTRE 1.000 €  

1,5%

0,5%

251 - 500 €

OLTRE 1.000 €

2014

71%
0 € 

10% 
0 - 30 € 

12%
31 - 100 € 

4% 
101 - 250 € 

1%
501 - 1.000 € 

DiStRiBuZionE pARtEcipAZioni AD EVEnti pER coSto Di iScRiZionE

Il grafico 17 indica la distribuzione dei partecipanti agli eventi per costo di iscrizione 
all’evento.
Dal grafico emerge che gli eventi a costo zero per il partecipante abbiano rappre-
sentato circa il 70 % del totale degli eventi. Poiché gli eventi nel primo anno sono 
totalmente ascrivibili agli Ordini territoriali, non essendo stata allora ancora attivata 
la procedura di accredito di altri soggetti, il dato mostra come gli stessi Ordini territo-
riali siano riusciti a fornire ai propri iscritti eventi formativi in grado di soddisfarne 
il relativo fabbisogno formativo senza alcun aggravio di costo per il professionista.

I dati sono stati rilevati alla data del 31/12/2014
Fonte: consigLio nazionaLe degLi ingegneri

(GRAFIcO 17)
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capItoLo	 2

 obbligo di aggiornamento della competenza professionale

 L’obbligo di aggiornamento delle competenze professionali, principio alla base del 
Sistema di formazione continua in ingegneria, viene disciplinato dal Regolamento per l’aggior-
namento della competenza professionale, previsto dall’art.7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 agosto 2012 n.137.

Il legislatore nel disposto riguardante tutte le professioni riconosciute aveva previsto stabilito 
l’obbligo per il professionista “di curare il continuo e costante aggiornamento della propria com-
petenza professionale ”per “ garantire la qualità ed efficienza della prestazione professionale,  
nel  migliore  interesse  dell’utente e della collettività” e a quello di non minore importanza dello 
“sviluppo professionale”.

L’interesse pubblico, ovvero del singolo e della collettività, è dunque la ragione alla base dell’ob-
bligo sancito dal legislatore.

Il legislatore ha demandato al Consiglio Nazionale dell’Ordine o Collegio la disciplina mediante 
specifico Regolamento, da emanarsi, previo parere favorevole del Ministro vigilante, entro un 
anno dall’entrata in vigore dello stesso decreto.

Nel caso della figura professionale dell’ingegnere gli enti interessati dal processo di emana-
zione e approvazione del regolamento sono stati il Consiglio Nazionale degli Ingegneri ed il 
Ministero della Giustizia.
Al Regolamento il compito di definire le “modalità e le condizioni per l’assolvimento dell’obbligo 
di aggiornamento da parte degli iscritti e per la gestione e l’organizzazione dell’attività di ag-

ORIENTARSI NEL SISTEMA
DI FORMAzIONE CONTINUA
IN INGEGNERIA
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giornamento a cura degli Ordini o Collegi territoriali, delle Associazioni professionali 
e dei soggetti autorizzati” nonché i “requisiti minimi, uniformi su tutto il territorio 
nazionale, dei corsi di aggiornamento” ed il “valore del credito formativo professio-
nale quale unità di misura della formazione continua”.

Per quanto riguardava lo strumento principale per aggiornare i professionisti, ovvero 
i corsi di formazione, il Regolamento sanciva che potevano “essere organizzati, oltre 
che dagli Ordini e dai Collegi, anche da Associazioni di iscritti agli albi e da altri sog-
getti, autorizzati dai Consigli nazionali degli Ordini o Collegi”. Il legislatore ha dunque 
sancito in tema di erogazione dei corsi di formazione diretti all’aggiornamento del 
professionista il principio di non esclusività a favore degli stessi Ordini e Collegi, pur 
riconoscendone esplicitamente un ruolo cardine nel Sistema di formazione continua.

Il Decreto riguarda tutte le “professioni regolamentate”definite nello stesso disposto 
“l’attività, o l’insieme delle attività, riservate per espressa disposizione di legge o non 
riservate, il cui esercizio è consentito solo a seguito d’iscrizione in Ordini o Collegi 
subordinatamente al possesso di qualifiche professionali o all’accertamento delle 
specifiche professionalità”. Tra queste rientra dunque quella dell’ingegnere. 

Tra le professioni quelle sanitarie sono escluse dal disposto che ne conferma la vi-
gente normativa in materia. Per le professioni sanitarie infatti era stato già istituito 
in via sperimentale nel giugno 1999 un Sistema di formazione continua, denominato 
Programma nazionale di Educazione Continua in Medicina, passato alla fase a re-
gime nel 2002.

Il Regolamento per l’aggiornamento della competenza professionale, adottato dal 
Consiglio Nazionale Ingegneri il 21 giugno 2013, a seguito del parere favorevole, con 
modifiche, espresso dal Ministro della Giustizia (nota prot. 21/06/2013.0018393.U) di-
sciplina la formazione continua dei professionisti iscritti all’Albo degli Ingegneri ai 
fini dell’assolvimento dell’obbligo di aggiornamento della competenza professionale.
Per Competenza professionale si intende “capacità comprovata di applicare cono-
scenze, abilità e comportamenti acquisiti nei contesti di apprendimento formale, 
non formale o informale per raggiungere risultati osservabili nell’esercizio della pro-
fessione di Ingegnere”.
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L’aggiornamento della Competenza professionale avviene attraverso attività atte ad 
accrescerla “in relazione alle evoluzioni scientifiche, tecnologiche, normative, legi-
slative, economiche e sociali”. 

La necessità di “stare al passo” con l’evoluzione della conoscenze nei diversi ambiti 
che costituiscono il “territorio” nel quale si svolge l’attività professionale dell’inge-
gnere richiede allo stesso di prendere parte ad attività formative di diverso genere. 
In tal senso si parla di formazione professionale continua come del “processo con 
cui, per mezzo di attività formative formali, non formali e informali, si incrementano 
le competenze possedute con l’aggiunta di altre utili o necessarie ad esercitare la 
professione di Ingegnere”.

L’aggiornamento della competenza professionale può dunque essere realizzato tra-
mite percorsi di formazione professionale continua.

L’obbligo di aggiornamento della competenza professionale, come specificato nel 
Regolamento, riguarda il solo professionista iscritto all’Albo degli Ingegneri e non 
tutti i professionisti che abbiano svolto l’esame di abilitazione. 

L’essere in regola con l’assolvimento dell’obbligo, ovvero avere all’inizio dell’anno 
solare un numero di crediti formativi professionali, pari o superiore a 30 consente 
all’iscritto di svolgere l’attività professionale.
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 crediti formativi Professionali

 Il Regolamento per l’aggiornamento della competenza professionale indica 
nel Credito Formativo Professionale (CFP) l’unità di misura della formazione profes-
sionale continua. 

Il Sistema pensato per la misurazione dell’aggiornamento è “a sottrazione” differen-
ziandosi in questo da altri omologhi sistemi, come ad esempio il Programma nazio-
nale di Educazione Continua in Medicina, che sono “debito formativo” da soddisfare 
entro un determinato periodo di tempo.

Il Sistema parte dal presupposto che per svolgere la propria attività professionale il 
professionista iscritto all’Albo debba possedere ad inizio anno un numero minimo di 
crediti formativi professionali, stabilito in 30 crediti. 

Il suddetto livello minimo serve dunque a garantire un livello di aggiornamento suf-
ficiente ad esercitare la professione tenuto conto dell’interesse primario di tutela 
dell’interesse collettivo.

Nel corso dell’anno l’iscritto può conseguire crediti formativi professionali mediante 
un accredito iniziale all’atto dell’iscrizione all’Albo o con attività di aggiornamento 
professionale continuo non formale, informale e formale. 

La data di assegnazione dei crediti coincide con la data di fine evento per gli eventi 
frontali e con quella dell’esame finale per gli eventi erogati in modalità FAD.

Il conteggio totale dei crediti maturati da ogni singolo professionista viene effettuato 
una sola volta per anno solare alla data del primo gennaio. Nel corso dell’anno solare 
l’anagrafe nazionale dei crediti registra tutte le partecipazioni ad eventi formativi 
autorizzati al rilascio di crediti formativi professionali senza effettuare alcun parziale 
conteggio totale dei crediti maturati.

I crediti conteggiati ad inizio anno sono pari ai crediti esistenti all’inizio dell’anno 
precedente, sommati ai crediti maturati dal professionista nel corso dell’anno e a 
quelli per gli esoneri concessi per l’anno precedente, meno i crediti detratti alla fine 
dell’anno, pari a 30 o 15 crediti, quest’ultimo caso solo laddove si tratti di prima iscri-
zione e sia avvenuta dopo il 30 giugno.



41

Il limite massimo di crediti accumulabili è pari a 120.

Il limite è inteso come valore massimo al 31 dicembre e quindi il controllo del suo 
superamento viene fatto solo a conclusione di ogni anno, successivamente alla de-
trazione dei 30 crediti annuali.

Se nel corso dell’anno l’iscritto svolge attività di aggiornamento professionale con-
tinuo generanti un numero di crediti formativi professionali (ad es. pari a 50 crediti 
formativi) tali che il numero complessivo dei crediti (ad es. 136 crediti formativi) su-
peri il limite dei 120 crediti, la differenza tra il totale ed il limite stesso (nell’esempio 
pari a 16 crediti formativi) non sarebbe considerata ai fini dall’assolvimento dell’ob-
bligo di aggiornamento. 

Ponendo un limite superiore, seppur oggettivamente elevato, al numero dei crediti 
accumulabili si è voluto evitare un’eventuale concentrazione dell’attività di aggior-
namento del professionista in un solo anno solare e creare al contempo i presupposti 
per un reale aggiornamento continuo nel tempo.

Non viene dunque sancito dal Regolamento alcun obbligo di scelta tra tipologie di 
attività aggiornamento professionale continuo, ne in termini assoluti ne percentuali, 
ovvero non viene indicata alcuna percentuale obbligatoria sul totale dei crediti ac-
quisiti da ottenere mediante una specifica tipologia di attività. 

L’iscritto è dunque lasciato libero di conseguire crediti formativi professionali in ogni 
area formativa ed indipendentemente dal settore di iscrizione ovvero di scegliere 
le attività di aggiornamento esclusivamente sulla base delle proprie necessità ed 
interessi.

Come indicato nelle Linee di indirizzo fanno eccezione alla regola i 5 crediti for-
mativi professionali di cui all’art. 3, comma 9 del Regolamento, relativi a “etica e 
deontologia professionale”, che devono essere conseguiti dai nuovi iscritti entro il 31 
dicembre dell’anno solare successivo a quello di iscrizione.

Il Sistema di misurazione dell’aggiornamento prevede che al termine di ogni anno 
solare vengano detratti al professionista 30 crediti formativi dal totale dei crediti da 
questi posseduti. I crediti sottratti sono una misura standard della riduzione presunta 
delle competenze del professionista nel corso dell’anno. 

ORIENTARSI NEL SISTEMA DI
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Nel solo caso l’iscrizione avvenga dopo il 30 giugno e sia la prima, il numero di crediti 
formativi sottratti a fine anno è ridotto a 15 (Linee di indirizzo 3). Si è voluto in questo 
“mitigare” la riduzione annuale di crediti per chi si iscrive a meno di sei mesi dalla 
conclusione dell’anno.

Il limite minimo di crediti che può possedere un professionista è comunque pari a 
zero. Ovvero al raggiungimento degli zero crediti non vengono apportate ulteriori 
detrazioni tali da generare un valore inferiore allo zero.

Al momento dell’iscrizione all’Albo il Sistema riconosce al professionista un nume-
ro di crediti dipendente dal tempo trascorso dal conseguimento dell’abilitazione 
all’esercizio della professione. Il numero dei crediti riconosciuti al professionista 
decresce con il crescere del tempo intercorso tra l’iscrizione e l’abilitazione. 

Se l’iscrizione avviene entro due anni dal conseguimento dell’abilitazione il Sistema 
riconosce al professionista 90 crediti, che diventano 60 se l’iscrizione avviene invece 
tra i due e i cinque anni e 30 se l’iscrizione avviene dopo i cinque anni.

La norma si base chiaramente sul presupposto che il professionista necessiti di un 
minore aggiornamento quanto minore è il tempo trascorso dalla sua abilitazione 
professionale, momento nel quale le conoscenze acquisite dal professionista nel suo 
percorso formativo universitario vengono verificate e “validate” dalla stessa prova di 
abilitazione.

Il disposto va riferimento alla prima iscrizione all’Albo mentre in caso di trasferi-
mento di un professionista da un Ordine territoriale ad un altro vengono mantenuti 
i crediti posseduti presso l’Ordine di provenienza.

Ai professionisti iscritti all’Albo alla data di entrata in vigore dell’obbligo formativo 
(1 gennaio 2014) il Sistema ha riconosciuto 60 crediti formativi professionali, al fine 
di rendere progressiva l’implementazione del Sistema di formazione continua in 
ingegneria. Per loro infatti l’obbligo formativo ha prodotto i suoi effetti concreti solo 
a partire dal secondo anno.
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Per quanto riguarda la presenza del professionista nel corso di eventi formativi le 
Linee di indirizzo del Regolamento specificano che, nel caso di eventi formativi or-
ganizzati su singole giornate, i crediti formativi professionali sono riconosciuti solo 
al verificarsi di una presenza del professionista all’intero evento formativo. 

Non sono dunque assegnati crediti formativi professionali laddove si riscontri una 
presenza parziale del professionista rispetto al tempo di durata complessiva previsto 
dal programma formativo. E questo indipendentemente dall’entità dello scostamento 
tra presenza effettiva e durata complessiva.

La suddetta regola, che prevede una maggiore flessibilità nel caso si tratti di eventi 
formativi organizzati su più giornate o moduli. In tale tipologia di eventi i crediti for-
mativi professionali sono riconosciuti solo per una presenza del professionista pari 
ad almeno il 90% del tempo di durata complessiva previsto dal programma formativo.

Il riconoscimento di crediti formativi professionali per le attività di formazione ero-
gate agli iscritti che svolgono attività di lavoro dipendente, sia nel settore pubblico 
che in quello privato, dall’ente o azienda di appartenenza può avvenire nel caso in 
cui l’ente o azienda operi in cooperazione o convenzione con gli Ordini territoriali 
di competenza o con associazioni di iscritti agli Albi e altri soggetti autorizzati dal 
Consiglio Nazionale degli Ingegneri. Nel caso di cooperazione o convenzione con gli 
Ordini, spetta a questi ultimi la responsabilità scientifica e l’assegnazione dei crediti 
formativi professionali per le attività formative stesse.

Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri può comunque concludere, a livello nazionale, 
convenzioni-quadro con rappresentanze nazionali di enti locali, amministrazioni 
pubbliche, associazioni imprenditoriali e soggetti privati per fissare i caratteri ge-
nerali della cooperazione ovvero il contenuto minimo delle convenzioni concluse 
a livello locale.

Le attività formative di un ente o un’azienda erogate ai dipendenti in assenza di 
cooperazione o convenzione con gli Ordini territoriali di competenza o con asso-
ciazioni di iscritti agli Albi e altri soggetti autorizzati dal Consiglio Nazionale degli 
Ingegneri ai sensi dell’art. 7 del Regolamento, saranno riconoscibili esclusivamente 
ai fini dell’ottenimento dei 15 crediti formativi professionali annuali previsti per l’ag-
giornamento informale legato all’attività professionale dimostrabile.

ORIENTARSI NEL SISTEMA DI
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Per la registrazione e certificazione dei crediti formativi professionali è istituita pres-
so il Consiglio Nazionale degli Ingegneri l’Anagrafe Nazionale dei crediti formativi 
professionali. 

L’Anagrafe Nazionale riguarda tutti gli iscritti agli Ordini territoriali e costituisce uno 
strumento nazionale per la certificazione degli obblighi formativi dei singoli iscritti, 
consultabile, a seconda del rispettivo ambito di competenza, dall’iscritto, dagli Ordini 
territoriali e dallo stesso Consiglio Nazionale degli Ingegneri.

Ciascun soggetto svolgente attività di formazione nell’ambito del Sistema di forma-
zione continua in ingegneria, al termine di ciascuna attività formativa, provvede a 
inviare telematicamente all’Anagrafe nazionale l’elenco dei partecipanti all’evento 
e dei crediti formativi professionali conseguiti dai partecipanti. 

Laddove l’attività formativa non sia organizzata dall’Ordine è un obbligo dell’iscritto 
(art. 10, comma 1, lett. a) del Regolamento) dare tempestiva comunicazione all’Ordine 
dei crediti formativi professionali conseguiti “unitamente alle informazioni necessa-
rie alla loro riconoscibilità, per la registrazione nella banca dati dei CFP degli iscritti”, 
nonché conservare la documentazione attestante i crediti formativi professionali 
conseguiti da presentare a richiesta in caso di controllo.
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 attività formative: tipologie e caratteristiche 
 
 I percorsi di formazione professionale continua sono la modalità attraver-
so la quale si realizza l’aggiornamento delle competenze del professionista.

La formazione professionale continua è infatti intesa come quel “processo con cui, 
per mezzo di attività formative formali, non formali e informali, si incrementano 
le competenze possedute con l’aggiunta di altre utili o necessarie ad esercitare la 
professione di Ingegnere”.

Il Regolamento individua dunque tre diverse tipologie di attività formative: non for-
mali, formali e informali.

Le attività di formazione non formali, descritte nell’Allegato A del Regolamento, sono 
quelle che vedono una partecipazione frontale o a distanza del professionista a corsi 
e seminari, compresi quelli obbligatori per legge, convegni e conferenze o altri eventi 
specificatamente individuati dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri, a visite tecni-
che qualificate a siti di interesse o, infine, a stage formativi.

Tale tipologie di attività sono esclusivamente quelle organizzate dagli Ordini terri-
toriali e da associazioni di iscritti agli Albi e altri soggetti autorizzati dal Consiglio 
Nazionale degli Ingegneri, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento.

I corsi abilitanti per legge o di aggiornamento delle abilitazioni (come, ad esempio, 
quelli in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro ex D.Lgs. 
n.81 del 9 aprile 2008 e di prevenzione incendi ex D.P.R. n.151 del 1 agosto 2011) con-
sentono il conseguimento dei relativi crediti formativi professionali esclusivamente 
se organizzati dagli Ordini territoriali o da associazioni di iscritti agli Albi e altri 
soggetti autorizzati dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri ai sensi dell’art.7 del Re-
golamento.

Le attività formative non formali (corsi, seminari e convegni) sono state distinte 
anche sul piano “strutturale”.

Il numero massimo di partecipanti è la discriminante maggiore: se per i corsi è di 100 
partecipanti, per i seminari è pari al doppio. 

ORIENTARSI NEL SISTEMA DI
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Data la loro diversa natura i convegni non hanno alcun limite di numero di parte-
cipanti.

Se per tutte e tre le tipologie è resa obbligatoria la verifica della presenza, la dimo-
strazione dell’apprendimento riguarda i soli corsi non essendo prevista per seminari 
e convegni.
Il numero di crediti trova un limite per i soli convegni per i quali possono essere 
attribuiti massimo 3 crediti ad evento e 9 crediti anno.

Gli elementi che accomunano le diverse attività di formazione non formali possono 
essere individuati nella scelta intenzionale del professionista, nella natura di eventi 
organizzati da un soggetto che persegua finalità di formazione professionale e nella 
caratteristica di essere eventi riconosciuti e/o qualificati. 

Per le attività formative non formali è prevista un’equivalenza di un credito formativo 
professionale per ogni ora di attività svolta, con eccezione degli stage formativi per i 
quali è prevista una valutazione dei crediti che tenga conto dei contenuti dell’evento. 

Il criterio generale vuole che il computo dei crediti formativi professionali sia rea-
lizzato tenendo conto esclusivamente del tempo effettivamente dedicato all’attività 
formativa, “depurando“ l’evento delle parti (come ad esempio i saluti di apertura o 
coffee break/lunch) che non specificatamente dirette alle attività formative. 

Per i Convegni e le Conferenze, come anche per gli altri eventi specificamente indi-
viduati dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri, i crediti formativi professionali sono 
computati, nel limite di 3 crediti per evento e di 9 crediti per anno, solo sull’effettivo 
tempo dedicato all’attività formativa, di cui è dunque richiesta una identificazione 
specifica al netto degli eventuali momento istituzionali o in generale non formativi.

Ai professionisti che svolgano attività di docenza in attività di formazione professio-
nale continua per l’apprendimento non formale sono riconosciuti, nel limite dei 15 
crediti annuali, crediti formativi professionali commisurati alle ore di docenza svolte 
secondo il criterio di un credito formativo professionale per ogni ora di docenza non 
ripetitiva, intendo con tale termine una docenza avente per oggetto argomenti diver-
si rispetto a quelli affrontati nel corso del medesimo anno solare.
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Per quanto riguarda le Visite tecniche qualificate a siti di interesse i crediti formativi 
professionali sono computati, nel limite di 3 crediti per evento e di 9 crediti per anno, 
escludendo i tempi di trasferta e le parti non prettamente tecniche.

L’Ordine territoriale organizzatore della visita tecnica o il Consiglio Nazionale degli 
Ingegneri, in caso di altro soggetto formatore autorizzato, dovrà individuare un Re-
sponsabile tecnico e un Responsabile organizzativo dell’evento (potendo comunque 
far coincidere le due figure nella stessa persona), che dovrà essere opportunamente 
relazionato.
Ciascuna tipologia di attività formativa non formale ha un limite massimo di crediti 
conseguibili dal professionista, sia in relazione all’evento che all’anno.

Le attività di formazione non formali non comprese tra quelle indicate nell’Allegato 
A del Regolamento, realizzate a livello sovra territoriale, interregionale e nazionale 
(art. 4, comma 5 e all’art. 8, comma 1, lett. g del Regolamento), dovranno essere rico-
nosciute preventivamente dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri, che provvederà 
ad assegnare i relativi crediti formativi professionali. 

Se le attività di formazione non formali non comprese tra quelle indicate nell’Allega-
to A del Regolamento, vengono invece realizzate a livello territoriale, dovranno esse-
re riconosciute preventivamente dall’Ordine territoriale interessato, che provvederà 
ad assegnare i relativi crediti formativi professionali. 

Mentre le prime fanno riferimento alle attività professionali dimostrabili e alla cer-
tificazione delle competenze da parte dell’Ordine territoriale di appartenenza, le se-
conde sono inerenti a pubblicazioni qualificate e brevetti che vedono partecipare lo 
stesso professionista.

Il Regolamento, nell’Allegato, stabilisce in 15 crediti formativi professionali annuali 
quelli che l’iscritto può richiedere per l’aggiornamento informale legato all’attività 
professionale dimostrabile. Per l’attribuzione degli stessi l’iscritto deve inviare, entro 
e non oltre il 30 novembre di ogni anno, all’Anagrafe Nazionale un’autocertificazione 
nella quale si attesti l’aggiornamento professionale concernente la propria attività, 
facendo uso del relativo modulo predisposto dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri.

ORIENTARSI NEL SISTEMA DI
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Condizione necessaria affinché l’iscritto possa usufruire dei 15 crediti formativi pro-
fessionali annuali per l’aggiornamento informale conseguente all’attività lavorativa 
- professionale dimostrabile è che la stessa attività sia “stata svolta per almeno 6 
mesi nel corso dell’anno al netto di eventuali esoneri”.
Per quanto riguarda le pubblicazioni le Linee di indirizzo distinguono tra la pubbli-
cazione di articoli e quella di manuali, libri, monografie, ricerche e studi. Nel caso di 
articoli, per il riconoscimento dei crediti (2,5 crediti formativi professionali ad arti-
colo assegnati alla data di pubblicazione della rivista), viene richiesta una lunghezza 
minima (2.500 caratteri, spazi esclusi) e la pubblicazione dell’articolo su una delle 
riviste riconosciute dall’Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario 
e della Ricerca- ANVUR per l’area di ricerca Area 8 - Ingegneria civile e architettura, e 
Area 9 - Ingegneria industriale e dell’informazione, nonché la compilazione ed invio 
telematico della relativa modulistica all’Anagrafe nazionale dei crediti.

Nel caso di manuali, libri, monografie, ricerche e studi il Sistema riconosce 5 crediti 
formativi professionali.

Per quanto riguarda i brevetti il Sistema riconosce, 10 crediti formativi professionali 
per ogni brevetto dotato di attestato di concessione emesso dall’Ufficio Italiano Bre-
vetti e Marchi (UIBM) o, nel caso di brevetti internazionali, da equivalente struttura 
(Linee di Indirizzo). Questo a fronte della compilazione ed invio telematico all’Ana-
grafe nazionale dei crediti delle relativa modulistica e considerando la data di emis-
sione dell’attestato di concessione.

Le attività di coordinamento e di studio fanno riferimento alla partecipazione del 
professionista a organismi, gruppi di lavoro, commissioni tecniche e di studio in Ita-
lia e all’estero, riconosciuti dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri. Parimenti fanno 
riferimento a Commissioni per gli esami di Stato per l’esercizio della professione di 
ingegnere e ingegnere junior. Per tutte le suddette tipologie sono attribuiti 5 crediti 
formativi professionali. Per quanto riguarda gli esami di Stato sono riconosciuti 3 
crediti formativi professionali (sia ai membri effettivi, che a quelle aggregati che ai 
supplenti a condizione che questi ultimi abbiano partecipato ai lavori della sessione 
d’esame) per singola sessione, considerando come anno di riferimento ai fini dell’as-
segnazione dei crediti quello della sessione di esame. 
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Il Sistema infine riconosce al professionista crediti formativi professionali per le 
attività da questi svolte per scopi sociali ed umanitari in occasione di calamità, lad-
dove gli interventi siano stati individuati dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri con 
specifico provvedimento che ne riporterà le modalità di riconoscimento ed il numero 
di crediti assegnabili.

L’elemento che accomuna le diverse attività formative informali può essere indivi-
duato nel fatto che l’apprendimento si realizza nell’esercizio della professione nelle 
situazioni ed interazioni del lavoro.
 
Nel computo dei crediti derivanti dallo svolgimento di attività formative informali 
non è considerata la variabile temporale come per le attività formative non formali. 
Ciascuna tipologia ha invece un valore annuale predefinito o un limite massimo di 
crediti conseguibili dal professionista nell’anno o richiede una specifica valutazione 
dei crediti attribuibili che tenga conto dei contenuti dell’evento.

Le attività di formazione formali, descritte nell’Allegato A del Regolamento, sono 
quelle conseguenti la frequenza da parte del professionista di Master di primo o 
secondo livello, dottorati di ricerca o corsi universitari con esame finale.

L’elemento che accomuna le diverse attività formative informali può essere indivi-
duato nel fatto che l’apprendimento delle conoscenze ed abilità scientifico-culturali 
dell’ingegneria avviene nell’ambito del sistema di istruzione e formazione delle uni-
versità e si conclude con il conseguimento di un titolo di studio.

Per la partecipazione a Master sono riconosciuti 30 crediti formativi professionali 
per Master.

Per dottorati di ricerca sono riconosciuti 30 crediti formativi professionali per anno.

Per la partecipazione a Master o dottorati di ricerca sono riconosciuti 2,5 crediti for-
mativi professionali per mese nel caso in cui il Master o il dottorato si sia svolto solo 
per un parte dell’anno considerato.

ORIENTARSI NEL SISTEMA DI
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Al fine di favorire tra gli iscritti la conoscenza dell’offerta formativa non formale 
disponibile sul territorio nazionale e dei crediti formativi professionali riconosciuti 
alle diverse attività formative proposte, Linee di indirizzo hanno previsto l’istituzione 
presso il Consiglio Nazionale degli Ingegneri di una Banca dati, consultabile on-line, 
di tutte le attività di formazione professionale continua per l’apprendimento non 
formale.

La Banca dati è stata implementata il 1 gennaio 2014 ed è consultabile, attraverso i 
principali browser, sul sito www.mying.it

Per consentire un corretto e puntuale “popolamento” della stessa Banca dati è previ-
sto per per tutti gli organizzatori autorizzati dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri 
e per gli Ordini territoriali l’obbligo di comunicare al Consiglio Nazionale degli Inge-
gneri tutte le informazioni rilevanti in materia di attività di formazione professionale 
continua per l’apprendimento non formale.

In questo modo si è voluto dare certezza all’ingegnere che un evento al quale intende 
partecipare sia accreditato ai fini dell’aggiornamento continuo, ovvero rilasci crediti 
alla sua conclusione, al di là dell’attività di comunicazione e promozione dell’orga-
nizzatore dello stesso evento.
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 esoneri

 Il Regolamento e le Linee di indirizzo definiscono in modo puntuale le 
diverse fattispecie che possono generare per il professionista iscritto all’Ordine un 
esonero dall’obbligo di aggiornamento della competenza professionale. 

Il principio sul quale si basano le norme inerenti gli esoneri è che il mancato svol-
gimento della professione da parte dell’iscritto per una delle cause indicate dalla 
normativa riduca, nei limiti temporali e di crediti indicati dalla stesa normativa, il 
suo obbligo di aggiornamento nel periodo in cui si manifesta l’impedimento.

L’esonero è concesso dagli Ordini territoriali su domanda dell’iscritto e genera “pro-
porzionale riduzione del numero di crediti formativi da dedurre al termine dell’anno 
solare”.

L’iscritto che intenda usufruire dell’esenzione dovrà dunque inoltrare all’Ordine di 
appartenenza una “richiesta di esenzione nella quale con l’istituto dell’autodichia-
razione chiede di essere esentato” per uno dei motivi indicati dalla normativa e per 
il relativo periodo di astensione dal lavoro. 

Sarà cura dell’Ordine di appartenenza valutare la documentazione prodotta dall’iscritto 
e provvedere, laddove la valutazione sia positiva, a riconoscere l’esonero, inviandone 
comunicazione sia al proprio iscritto che all’Anagrafe nazionale dei crediti.

Pur specificando le cause di esonero la normativa lascia al Consiglio Nazionale de-
gli Ingegneri la facoltà di individuare e regolamentare fattispecie di esonero non al 
momento previste.

La normativa indica le seguenti cause di esonero:
- maternità o paternità
- servizio militare volontario e servizio civile
- grave malattia o infortunio
- lavoro all’estero
- cassa integrazione
- altri casi di documentato impedimento derivante da accertate cause oggettive 

o di forza maggiore.

ORIENTARSI NEL SISTEMA DI
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Lo stato di maternità o paternità da diritto al genitore iscritto “all’esonero di massimo 
12 mesi dall’obbligo di aggiornamento delle competenze”. Sempre nel rispetto del 
limite massimo di 12 mesi, la scadenza del periodo di esonero concesso non può 
superare la data di compimento del secondo anno di vita del figlio/a.

Laddove fossero iscritti entrambi i genitori iscritti, questi “possono fruire di frazioni 
di esonero (2,5 crediti formativi professionali per mese), per complessivi 12 mesi”.

Lo svolgimento del servizio militare o del servizio civile determina un esonero pari 
al periodo stesso.

In caso di malattia grave o infortunio che renda impossibile la partecipazione del 
professionista iscritto ad eventi formativi, questi può richiedere “una proporziona-
le riduzione del numero di crediti formativi da dedurre al termine dell’anno solare, 
nella misura di 2,5 crediti formativi professionali per ogni mese”. Tale esenzione è 
applicabile “solo per periodi di malattia/infortunio uguali o superiori a 60 giorni, per 
un periodo massimo di 6 mesi, rinnovabile una sola volta”. 

Periodi di esenzione per malattia grave o infortunio superiori a 12 mesi “possono 
essere concessi solo se coincidenti con eguali periodi di astensione dal lavoro/pro-
fessione”. Al verificarsi di tale condizione per usufruire dell’esenzione l’iscritto dovrà 
produrre e presentare al proprio Ordine di appartenenza una autodichiarazione circa 
la propria inattività professionale nel periodo in oggetto.

Laddove l’iscritto sia affetto da una grave malattia cronica in grado di limitarne la 
capacità professionale può richiedere, accompagnando la richiesta con il relativo 
certificato medico, “una riduzione dal 30% al 50 % (da 9 a 15 crediti formativi pro-
fessionali per anno) del numero di crediti formativi da dedurre al termine dell’anno 
solare, in funzione del grado di inabilità professionale”. 

Il Regolamento e le Linee di indirizzo tengono conto anche di situazioni in cui la 
malattia o infortunio non colpisca direttamente l’iscritto ma i suoi famigliari e nello 
specifico i figli o parenti di primo grado

È dunque previsto che laddove l’iscritto assista un figlio o parente di primo grado 
“affetto da grave malattia o infortunio, trovandosi, in ragione di ciò, in una situazio-
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ne inconciliabile con la partecipazione ad eventi formativi” questi possa richiedere 
“una proporzionale riduzione del numero di crediti formativi da dedurre al termine 
dell’anno solare, nella misura di 2,5 crediti formativi professionali per ogni mese”. 
Tale esenzione è applicabile “solo per periodi di malattia/infortunio uguali o superiori 
a 60 giorni, per un periodo massimo di 6 mesi, rinnovabile una sola volta”. 

Periodi di esenzione per malattia grave o infortunio superiori a 12 mesi “possono 
essere concessi solo se coincidenti con eguali periodi di astensione dal lavoro/pro-
fessione”. Al verificarsi di tale condizione per usufruire dell’esenzione l’iscritto dovrà 
produrre al proprio Ordine di appartenenza una autodichiarazione circa la propria 
inattività professionale nel periodo in oggetto.

Laddove l’iscritto assista un figlio o parente di primo grado affetto da grave malattia 
cronica o portatore di handicap può richiedere, accompagnando la richiesta con il 
relativo certificato medico, “una riduzione dal 30% al 50 % (da 9 a 15 crediti formativi 
professionali per anno) del numero di crediti formativi da dedurre al termine dell’an-
no solare, in funzione dell’impegno richiesto da tale assistenza”. 

Potranno beneficiare di esonero, previa apposita circolare del CNI che fisserà requisiti 
e durata di quest’ultimo, i professionisti che esercitano la propria attività professio-
nale presso le zone colpite da catastrofi naturali.

La permanenza dell’iscritto all’estero per motivi di lavoro per un periodo uguale o 
superiore ai 6 mesi costituisce possibile causa di richiesta di esonero dall’obbligo di 
aggiornamento professionale. Anche in questo caso sarà cura dell’iscritto produrre e 
presentare al proprio Ordine di appartenenza una autodichiarazione circa la propria 
permanenza dell’iscritto all’estero per motivi di lavoro nel periodo in oggetto.

Al verificarsi di tale fattispecie la riduzione del numero di crediti formativi da de-
durre al termine dell’anno solare sarà di 2,5 crediti formativi professionali per ogni 
mese di permanenza stabile all’estero. L’esonero permanenza dell’iscritto all’estero 
per motivi di lavoro può essere concesso per massimo 12 mesi consecutivi e per una 
sola volta. 

Il Regolamento e le Linee di indirizzo hanno inteso tener conto anche dei cosiddetti 
“ammortizzatori sociali”, ovvero degli strumenti previsti dalla legge per rendere meno 
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drammatiche le conseguenze della perdita del lavoro, definendo condizioni e limiti 
degli esoneri dall’obbligo di aggiornamento professionale per gli iscritti che si trovino 
in tali condizioni.

I dipendenti di aziende private che si trovano in “mobilità o cassa integrazione per 
un periodo non inferiore a 6 mesi nel corso di un anno solare possono richiedere di 
essere parzialmente esonerati dall’obbligo formativo a condizione che nel periodo 
suddetto non svolgano alcuna attività professionale connessa con l’obbligo della for-
mazione continua”.

È prevista una riduzione del numero di crediti formativi da dedurre al termine 
dell’anno solare pari a di 2,5 crediti formativi professionali per ogni mese in cui 
l’iscritto usufruisce dell’ammortizzatore sociale.

L’esonero per una delle cause previste dalla normativa in materia rende “infruttuose” 
in riguardo all’obbligo di aggiornamento professionale le eventuali attività formative 
svolte dall’iscritto nel periodo stesso. In altre parole al termine delle attività formati-
ve l’iscritto non potrà acquisire i relativi crediti formativi professionali pur venendo 
registrata la sua partecipazione nell’Anagrafe nazionale dei crediti.
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 ordini territoriali: ruolo e competenze
 nel sistema di formazione continua

 Gli Ordini territoriali occupano una posizione centrale nel Sistema di for-
mazione continua in ingegneria.

Nella stesura del Regolamento si è infatti voluto riconoscere agli Ordini territoriali 
il duplice ruolo di “organizzatore” delle attività formative dirette ai professionisti e 
di “soggetto controllore” della responsabilità scientifica e dell’effettiva efficacia dei 
sistemi per la rilevazione delle presenze.

Sono infatti gli Ordini territoriali che assegnano i crediti formativi professionali a 
tutte le  attività formative programmate sul loro territorio. I crediti assegnati hanno 
validità sull’intero territorio nazionale e le attività si intendono aperte anche agli 
iscritti ad altri Ordini.

L’organizzazione delle attività di formazione professionale continua per l’apprendi-
mento non formale e il controllo della relativa partecipazione da parte degli iscritti 
competono esclusivamente agli Ordini territoriali e ai soggetti autorizzati dal Con-
siglio Nazionale degli Ingegneri ai sensi dell’art. 7 del Regolamento.

Pur nel rispetto dell’autonomia degli organizzatori di attività formative, l’Ordine ter-
ritoriale di competenza vigila anche sull’efficacia dei sistemi per la rilevazione delle 
presenze degli iscritti alle attività formative. 

Gli Ordini territoriali non necessitano dell’autorizzazione del Consiglio Nazionale de-
gli Ingegneri per l’acquisizione sul libero mercato di beni e servizi (come ad esempio 
la segreteria organizzativa, attività logistiche o tipografiche) utili per l’organizzazione 
delle attività formative. 

Il Sistema di formazione continua in ingegneria riconosce un ruolo anche alle Fonda-
zioni, Federazioni e Consulte riconducibili al sistema ordinistico, che svolgono nor-
malmente per mission attività culturali, scientifiche e formative per i professionisti.

ORIENTARSI NEL SISTEMA DI
FORMAzIONE CONTINUA IN INGEGNERIA
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Queste, secondo quanto disposto dal Regolamento e dalla Linee di indirizzo, possono 
infatti organizzare autonomamente attività formative una volta ottenuta apposita 
autorizzazione del Consiglio Nazionale degli Ingegneri ai sensi dell’art. 7 del Rego-
lamento, organizzarle sulla base di accordi di cooperazione o convenzione con gli 
Ordini territoriali cui sono direttamente riconducibili. 

Gli Ordini territoriali devono comunicare al Consiglio Nazionale degli Ingegneri, per 
gli anni successivi al 2014, l’elenco degli eventi formativi programmati. La comunica-
zione dell’offerta formativa deve avvenire entro e non oltre il 10 novembre dell’anno 
precedente a quello al quale l’offerta formativa si riferisce.

L’elenco stesso viene inteso come “elenco minimo” rimanendo facoltà dell’Ordine 
territoriale la sua modifica o integrazione nel corso dell’anno interessato, sempre 
però nel limite temporale del trentesimo giorno antecedente quello di inizio dell’at-
tività interessata.

Tra gli obblighi degli Ordini territoriali in materia di formazione continua quelli che 
le attività formative organizzate debbano riguardare tutti e tre i settori, seppur non 
con pesi relativi predefiniti, e consentire l’attribuzione di 35 crediti formativi profes-
sionali all’anno, di cui almeno 5 crediti rientranti obbligatoriamente nell’area tema-
tica “Etica e deontologia professionale”
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STRUMENTI PER L’AGGIORNAMENTO
DEI GIOVANI INGEGNERI
BORSE CNI- ISSNAF

capItoLo	 3

 Nell’aprile del 2013 il Consiglio Nazionale degli Ingegneri ha istituito, nell’ambito 
del Protocollo d’intesa ISSNAF-CNI sottoscritto qualche mese prima, un programma di borse 
di studio di formazione e aggiornamento in Nord America aperto a ingegneri iscritti all’Albo di 
età non superiore a 35 anni.

Il programma, arrivato quest’anno alla sua terza edizione, è nato con lo scopo di facilitare il 
contatto e l’interazione tra gli ingegneri italiani e il mondo della ricerca, dell’industria e delle 
professioni del Nord-America, nell’obiettivo ultimo di creare opportunità formative e di sviluppo 
professionale per gli ingegneri partecipanti.

Le borse prevedono la copertura di tutti i costi legati all’attività di formazione, ad esclusione 
del vitto.

Il programma vede come partner scientifico del Consiglio Nazionale degli Ingegneri l’Italian 
Scientists and Scholars in North America Foundation - ISSNAF.

L’ISSNAF è un’organizzazione senza fini di lucro di diritto statunitense, costituita per promuo-
vere l’interazione scientifica, accademica e tecnologica tra gli italiani attivi in Nord America e 
il mondo della ricerca in Italia.

ISSNAF si pone come punto di raccordo fra i diversi attori (Enti ed istituzioni, Università, La-
boratori e centri di ricerca pubblici e privati, Organizzazioni e associazioni) che operano nel 
mondo della ricerca, in Italia, Stati Uniti e Canada, favorendone lo scambio di conoscenze e 
esperienze e la nascita di collaborazioni tra ricercatori, studiosi, organizzazioni pubbliche e 
private e non profit in Italia e Nord America in tutte le aree disciplinari di studio e ricerca.
L’ISSNAF, fondata nel 2008 da alcuni dei più eminenti scienziati e accademici italiani in Nord 
America, conta oggi migliaia di membri fra i migliori talenti operanti negli Stati Uniti e in Cana-



66 7

da (di cui tre Premi Nobel), le cui competenze spaziano in tutti i settori della ricerca 
scientifica e tecnologica e dell’Accademia.
 
Nell’ambito del programma l’ISSNAF, oltre a curare ogni aspetto logistico e ammini-
strativo, ha il compito di individuare le strutture di destinazione (laboratori ed enti 
di ricerca) e scegliere in ciascuna di esse un tutor tra i propri associati, nonché co-
ordinare gli stessi tutor nel processo di selezione delle candidature ad essi affidato.
Il programma vede ogni anno coinvolti alcuni tra i più importanti centri di ricerca in 
campo ingegneristico del Nord America (Tabella 1).

L’assegnazione delle borse di studio e aggiornamento tra gli idonei selezionati dai 
tutor è competenza di una Commissione congiunta CNI- ISSNAF che opera nel ri-
spetto del criterio di pari opportunità ed equa distribuzione geografica delle stesse.
 
L’iniziativa, inizialmente interamente finanziata dal Consiglio Nazionale degli Inge-
gneri e dalla Scuola Superiore per l’Aggiornamento Professionale per l’Ingegneria, 
è stata ampliata grazie al finanziamento parziale o totale di cui si sono fatti carico 
numerosi Ordini territoriali a favore dei propri iscritti risultati idonei.

Si è così potuto incrementare ogni anno il numero di borse assegnate, passando nel 2013 
dalle 9 borse previste a bando alle 15 assegnate, diventate nell’anno succesivo ben 24.

Nel recente bando 2015, chiusosi lo scorso mese di agosto, alle 9 borse iniziali si sono 
aggiunte 17 borse finanziate o cofinanziate dai singoli Ordini territoriali, per un totale 
di 28 borse assegnate. 
 
Il Programma borse di formazione CNI-ISSNAF ha registrato in ciascuna edizione un 
grande partecipazione sia degli ingegneri che degli Ordini territoriali.

In particolare il bando 2015 ha visto partecipare 727 ingegneri e 92 Ordini, ovvero il 
90% degli Ordini territoriali.

L’elevata partecipazione testimonia da una parte il grande interesse dei giovani in-
gegneri verso l’esperienze di formazione e aggiornamento negli Stati Uniti ed il con-
fronto con realtà sicuramente diverse da quelle del nostro Paese, dall’altra l’impor-
tante attività degli Ordini a sostegno dello sviluppo professionale dei propri iscritti.
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DEI GIOVANI INGEGNERI BORSE CNI- ISSNAF

(tAbELLA 1)

cEntRi Di RicERcA/LABoRAtoRi noRD AmERicAni

Berkeley University
CalTech - University
Carnegie Mellon University
Clemson University
Fermilab
INRS EMT, University du Quebec - The NanoFemtoLab
JPL - Jet Propulsion Laboratory - NASA
Lawrence Berkeley National Laboratory Joint Center for Artificial Photosynthesis
Lawrence Livermore National Laboratory, Defense and Space Department
Mind the Bridge Start-up school - San Francisco
MIT - Massachusetts Institute of Technology 
NASA Goddard Space Flight Center
Northeastern University
Northwestern University Rehabilitation Institute of Chicago
NYU Polytechnic Institute
Rice University, Quantum Institute
Ryerson University
Schlumberger - Houston  Microseismic Surface Monitoring
Trojan Technologies and Western University
Université du Québec Ultrafast Optical Processing Research Group
University of Alberta - Department of Medical Physics Cross Cancer Institute
University of California, Los Angeles, CA School of Engineering
University of California, Los Angeles, Department of Computer Science - Network Research Lab
University of California, San Diego 
University of Miami, College of Engineering
University of Illinois at Chicago Department of Electrical and Computer Engineering
University of Ottawa
University of South Carolina, Department of Civil Engineering
University of Southern California Department of Biomedical Engineering
University of Southern California Viterbi School of Engineering
University of Texas
University of Utah - School of Computing - Center for Extreme Data Management, Analysis and 
Visualization
University of Washington, Construction management, College of built environments
UTSA University of Texas at San Antonio College of Architecture,Construction and Planning

L’elevata partecipazione testimonia da una parte il grande interesse dei giovani inge-
gneri verso possibili esperienze di formazione e aggiornamento in realtà di eccellen-
za e per molti aspetti diverse da quelle del nostro Paese, dall’altra l’importante attività 
degli Ordini a sostegno dello sviluppo professionale dei propri iscritti.
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VincitoRi BoRSE Di FoRmAZionE E AggioRnAmEnto cni-iSSnAF

2013
Aiello Daniela  Ordine di cosenza
Cecchet Federica  Ordine di torino
Colaianni  Vito   Ordine di bari
Bussoli Luca   Ordine di La Spezia
De Benedetti Massimiliano   Ordine di catania
De Felice Mario   Ordine di Roma
D’Afflitto Andrea   Ordine di Napoli
Ferluga Alessio   Ordine di trieste
Lo Baccaro Gabriele  Ordine di como
Mancuso Giada  Ordine di Roma
Medina Andrea  Ordine di Novara
Molinari Luca   Ordine di L’Aquila
Morini Marco   Ordine di Palermo
Sini Stefania  Ordine di cagliari
Vassallo Umberto   Ordine di Venezia

2014
Aliprandi Francesco Ordine di Roma
Barone Roberto Ordine di Napoli
Besalduch Luigi Antonio Ordine di cagliari
Brancati Alessandro Ordine di Palermo
Colpo David Ordine di Padova
De Benedetto Egidio Ordine di Lecce
Esposito Stefano Maria Ordine di Salerno
Fasce Giorgio Ordine di Genova
Favilli Lisa Ordine di Livorno
Maffione Vincenzo Ordine di bologna
Molteni Elena Ordine di como
Monaco Pierpaolo Ordine di Potenza
Nervo Marta Ordine di cuneo
Pagano Loredana Ordine di catania 
Pagnani Martina Ordine di Frosinone
Paolini Valentina Ordine di Pisa
Pontili Claudio Ordine di Latina
Ponziano Ilaria Ordine di Ancona
Rogati Pierluigi Ordine di cosenza
Sanvito Ivana Ordine di trento
Simonelli Maria Chiara Ordine di Roma
Valentini Matti Ordine di Arezzo
Vallone Luca Ordine di Roma
Zanchetta Sofia Ordine di Aosta

(tAbELLA 2)

(tAbELLA 3)



oBiEttiVi E pRoSpEttiVE
DEL SiStEmA Di FoRmAZionE 

continuA in ingEgnERiA
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 aggiornamento Professionale continuo:
 da “obbligo” ad “opportunità”

 “… il cammino continua”

 
 “Al fine di garantire la qualità ed efficienza della prestazione professionale, nel mi-
gliore interesse dell’utente e della collettività, e per conseguire l’obiettivo dello sviluppo pro-
fessionale,…” questo è l’obbiettivo della norma, questo era ed è il nostro obbiettivo.

La categoria ha piena consapevolezza dell’importanza della propria attività professionale e del-
le innumerevoli ricadute che la stessa ha nella vita dei nostri concittadini: a partire da questa 
consapevolezza, ogni nostra azione professionale è volta “alla tutela dell’interesse pubblico” ed 
“al benessere della collettività”.

Crediamo nella formazione continua, nell’aggiornamento delle competenze, come garanzia di 
preparazione e professionalità.

un ringraziamento ed un impegno.

il ringraziamento: un sincero grazie alla Scuola di Formazione, agli Ordini Territoriali per l’impe-
gno profuso, ai colleghi per la professionalità con cui hanno approcciato questo “nuovo obbligo”.

L’impegno: quello di fare tutti insieme di più e meglio, al fine di garantire e tutelare la collettività.

OBIETTIVI E PROSPETTIVE
DEL SISTEMA DI FORMAzIONE
CONTINUA IN INGEGNERIA

concLusIonI

fabIo	bonfà	|	VIce	presIdente	VIcarIo	cnI



ISTITUTO ITALIANO
DELLA SALDATURA

Il Gruppo

Formazione IIS

Tra i servizi offerti, i seguenti rappresentano i più rilevanti strumenti di crescita professionale per gli Ingegneri:

 Corsi per Coordinatori di Saldatura per la norma EN 1090-2
 Corsi per Ingegneri della Saldatura (International Welding Engineer)
 Corsi per Ispettori di Saldatura (International Welding Inspector) 
 Corsi per Personale addetto ai Controlli Non Distruttivi
 Corsi sulla protezione superficiale e verniciatura
  Corsi sulle tecniche di incollaggio - Adhesive Bonding (European Adhesive Engineer)
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Regolamento per l’aggiornamento
della competenza professionale 
 

 
 Adottato dal Consiglio Nazionale Ingegneri nella seduta del 21/06/2013, a segui-
to del parere favorevole, con modifiche, espresso dal Ministro della Giustizia con nota prot. 
21/06/2013.0018393.U 

articolo 1
obbligo di aggiornamento della competenza professionale

1. In attuazione delle disposizioni di cui all’art.7 del decreto del Presidente della Repub-
blica 7 agosto 2012 n.137, il presente regolamento disciplina la formazione continua dei profes-
sionisti iscritti all’Albo degli Ingegneri ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di aggiornamento 
della competenza professionale.

articolo 2
definizioni

1. Ai fini del presente regolamento si applicano le seguenti definizioni:

“Professione”: così come definita all’art. 1, comma 1, lett. a) del DPR 7/08/2012 n.137;

“Professionista”: così come definito all’art. 1, comma 1, lett. b) del DPR 7/08/2012 n.137;

“competenza professionale”: capacità comprovata di applicare conoscenze, abilità e compor-
tamenti acquisiti nei contesti di apprendimento formale, non formale o informale per raggiun-
gere risultati osservabili nell’esercizio della professione di Ingegnere;
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“aggiornamento della competenza professionale”: insieme delle attività necessarie 
ad accrescere la competenza professionale in relazione alle evoluzioni scientifiche, 
tecnologiche, normative, legislative, economiche e sociali;

“formazione professionale continua”: processo con cui, per mezzo di attività forma-
tive formali, non formali e informali, si incrementano le competenze possedute con 
l’aggiunta di altre utili o necessarie ad esercitare la professione di Ingegnere; 

“apprendimento formale”: apprendimento delle conoscenze ed abilità scientifico-
culturali dell’ingegneria nel sistema di istruzione e formazione delle università e che 
si conclude con il conseguimento di un titolo di studio;

“apprendimento non formale”: apprendimento caratterizzato da una scelta intenzio-
nale del professionista, ottenuto accedendo a didattica frontale o a distanza offerta 
da ogni soggetto che persegua finalità di formazione professionale;

“apprendimento informale”: apprendimento che, anche a prescindere da una scelta 
intenzionale, si realizza nell’esercizio della professione di Ingegnere nelle situazioni 
ed interazioni del lavoro quotidiano;

“certificazione delle competenze”: procedura volontaria di riconoscimento, da parte 
dell’Ordine territoriale, secondo apposito regolamento, delle competenze acquisite 
dall’iscritto.

articolo 3
attività di formazione professionale continua:

misura e minimo obbligatorio per l’esercizio della professione

1. L’aggiornamento della competenza professionale può essere realizzato tramite 
percorsi di formazione professionale continua.
2.  L’unità di misura della Formazione Professionale Continua è il Credito Forma-
tivo Professionale (CFP).

3.  Per esercitare la professione l’iscritto all’albo deve essere in possesso di un 
minimo di 30 CFP.
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4.  Si possono conseguire CFP:
a) con un accredito iniziale all’atto dell’iscrizione secondo i criteri indicati 

nel seguito;
b) con le attività di aggiornamento professionale continuo non formale, in-

formale e formale indicate nei successivi artt. 4, 5 e 6.

5. L’iscritto è libero di scegliere le attività formative che intende svolgere tra quel-
le riconosciute ai sensi degli articoli 4, 5 e 6.

6.  A prescindere dalla attività formativa svolta, il numero massimo di CFP cumu-
labili è 120.

7.  Al termine di ogni anno solare vengono detratti ad ogni iscritto 30 CFP dal totale 
posseduto. Al raggiungimento degli zero CFP, non vengono attuate ulteriori detrazioni.

8. Al momento dell’iscrizione all’Albo si accreditano:
a) in caso di trasferimento: il numero di CFP accreditati presso l’Ordine di 

provenienza;
b) in caso di prima iscrizione all’ Albo entro 2 anni dal conseguimento 

dell’abilitazione: 90 CFP;
c) in caso di prima iscrizione all’Albo dopo 2 e fino a 5 anni dal consegui-

mento dell’abilitazione: 60 CFP;
d) in caso di prima iscrizione all’Albo dopo 5 anni dal conseguimento 

dell’abilitazione: 30 CFP.

9. I crediti conferiti al momento della prima iscrizione ad un Albo comprendono 
5 CFP sull’etica e deontologia professionale da conseguire obbligatoriamente entro 
il primo anno solare successivo a quello di iscrizione.

10. Agli iscritti all’albo alla data di entrata in vigore dell’obbligo formativo vengono 
accreditati 60 CFP.
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articolo 4
attività di formazione professionale continua per l’apprendimento

non formale

1.  Le attività di formazione professionale continua per l’apprendimento non for-
male riconoscibili per l’ottenimento di CFP sono elencate nell’allegato A al presente 
regolamento. Nello stesso allegato è indicato anche il corrispondente numero di CFP 
conseguibili.

2.  Sono riconosciute le attività di formazione frontale o a distanza di cui al com-
ma 1 organizzate dagli Ordini territoriali, nell’ambito di indirizzi generali comuni 
all’intero territorio nazionale, anche, ai sensi dell’art.7, comma 5, del DPR 137/2012, in 
cooperazione o convenzione con Fondazioni, Federazioni e Consulte riconducibibili 
al sistema ordinistico e altri soggetti autorizzati dal CNI ai sensi dell’art.7 del presen-
te regolamento. Il numero di CFP assegnato dall’Ordine territoriale organizzatore ha 
validità sull’intero territorio nazionale.

3. Sono riconosciute dagli Ordini territoriali, nell’ambito di indirizzi generali co-
muni all’intero territorio nazionale, le attività di formazione frontale di cui al comma 
1 organizzate nel territorio di competenza da associazioni di iscritti agli Albi o da altri 
soggetti autorizzati dal CNI ai sensi dell’art.7 del presente regolamento. Il numero di 
CFP assegnato dall’Ordine territoriale ha validità sull’intero territorio nazionale.

4. Sono riconosciute dal CNI, con la contemporanea assegnazione della valenza 
in CFP, le attività di formazione di cui al comma 1, con organizzazione sovraterrito-
riale frontale o a distanza, organizzate da associazioni di iscritti agli Albi o da altri 
soggetti autorizzati dal CNI ai sensi dell’art.7 del presente regolamento.

5. Il CNI può riconoscere singole attività di formazione per l’apprendimento non 
formale non comprese tra quelle indicate nell’allegato A. In questo caso viene con-
temporaneamente indicato il numero dei crediti attribuiti alla singola attività.

6. È istituita presso il CNI una banca dati, consultabile on-line, di tutte le attività 
formative riconosciute ai sensi dei precedenti commi 2, 3, 4 e 5 che permetta la dif-
fusione della informazione sulla disponibilità della offerta formativa non formale sul 
territorio nazionale e del corrispondente riconoscimento in termini di CFP.
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articolo 5
attività di formazione professionale continua per l’apprendimento 

informale

1. Le attività di formazione professionale continua per l’apprendimento infor-
male riconoscibili per l’ottenimento di CFP sono elencate nell’allegato A al presente 
regolamento. Nello stesso allegato è indicato anche il corrispondente numero di CFP 
conseguibili.

2. La certificazione delle competenze, conferita dall’Ordine territoriale di appar-
tenenza, permette all’iscritto di ottenere CFP come indicato nell’allegato A.

articolo 6
attività di formazione professionale continua per l’apprendimento formale

1. Le attività di formazione professionale continua per l’apprendimento formale 
riconoscibili per l’ottenimento di CFP sono elencate nell’allegato A al presente re-
golamento. Nello stesso allegato è indicato anche il corrispondente numero di CFP 
conseguibili.

articolo 7
autorizzazione

1. In conformità al disposto dell’art. 7, comma 2, del DPR 7 agosto 2012 n.137, 
il CNI può concedere ad associazioni di iscritti agli Albi e ad altri soggetti che ne 
facciano domanda, previo parere vincolante del Ministro della Giustizia, l’autorizza-
zione all’organizzazione di attività di formazione professionale continua di tipo non 
formale, frontale o a distanza, riconoscibili ai fini del conseguimento di CFP ai sensi 
dei commi 3 e 4 dell’art.3 del presente regolamento. L’autorizzazione viene concessa 
con delibera motivata, tenendo conto delle caratteristiche e della qualità della offerta 
formativa proposta.

2. Le associazioni di iscritti agli Albi e gli altri soggetti che intendono ottenere 
l’autorizzazione per organizzare le attività di formazione professionale di cui al pre-
cedente comma devono presentare apposita istanza al CNI, recante tutte le informa-
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zioni necessarie, corredata da idonea documentazione, secondo le relative istruzioni 
predisposte dallo stesso CNI (allegato B).

3. Entro trenta giorni dalla ricezione dell’istanza, il CNI è tenuto a comunicare agli 
istanti l’esito dell’esame della domanda. L’istanza può essere rigettata, con provvedi-
mento motivato, per manifesta irricevibilità o per evidente mancanza dei requisiti 
necessari ai fini del rilascio dell’autorizzazione. Nello stesso termine di trenta giorni, il 
Consiglio Nazionale degli Ingegneri può in alternativa, e per una sola volta, richiedere 
ai soggetti istanti di fornire in forma scritta ulteriori informazioni o produrre documen-
ti supplementari al fine di completare l’istruttoria. Il mancato invio delle informazioni 
o dei documenti richiesti entro trenta giorni dalla richiesta da parte del CNI determina 
il rigetto della domanda. L’esito dell’esame della domanda va comunicato agli istanti 
entro trenta giorni dalla consegna delle integrazioni richieste.

4. La domanda di autorizzazione, con la relativa proposta di delibera motivata del 
CNI, viene immediatamente trasmessa al Ministero della Giustizia per l’emissione 
del parere vincolante di cui al comma 1; agli istanti viene comunicata, a cura del CNI, 
l’avvenuta trasmissione. Sulla base del parere vincolante rilasciato dal Ministero, il 
CNI autorizza o rigetta la richiesta, con delibera motivata; l’elenco delle istanze ac-
colte viene pubblicato sul sito internet del CNI. L’autorizzazione concessa ha validità 
biennale dalla data di delibera ed è soggetta a revoca, ove sia provato, anche median-
te verifica a campione, che siano venuti meno i requisiti di accredito o la qualità della 
formazione erogata.

5. Il CNI può stipulare con associazioni di iscritti agli Albi specifiche convenzioni 
volte a semplificare le procedure di autorizzazione e a programmare gli eventi e le 
attività formative promosse dalle predette associazioni in un arco temporale presta-
bilito. Tali convenzioni potranno essere applicate anche dagli Ordini territoriali.

6. Gli Ordini hanno la facoltà di vigilare sugli eventi formativi realizzati nei propri 
territori e sulla formazione erogata ai propri iscritti, chiedendo, anche a campione, 
chiarimenti e la documentazione necessaria sia agli organizzatori che ai discenti. Gli 
esiti delle verifiche della formazione erogata da soggetti terzi, saranno comunicati 
al CNI per ogni valutazione al riguardo, anche al fine di nuove e successive istanze 
di autorizzazione.
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articolo 8
compiti del consiglio nazionale ingegneri

1. In attuazione a quanto definito dall’art.7 del DPR 7/08/2012 n.137, sono compiti 
del Consiglio Nazionale Ingegneri:

a)  la predisposizione e la diffusione delle linee di indirizzo valide per l’in-
tero territorio nazionale come riferimento per gli Ordini territoriali per 
l’organizzazione della didattica, per il riconoscimento della didattica 
organizzata dalle associazioni di iscritti agli Albi o altri soggetti auto-
rizzati dal CNI e per l’assegnazione del numero di CFP riconoscibili per 
ciascuna delle attività formative;

b) il controllo e il monitoraggio dell’offerta formativa sul territorio nazionale;
c) il monitoraggio e la valutazione a fini statistici dell’assolvimento dell’ob-

bligo di aggiornamento delle competenze da parte degli iscritti;
d)  il riconoscimento delle attività di formazione continua di tipo non for-

male a distanza o frontali con organizzazione sovra territoriale;
e)  l’istituzione e la gestione della banca dati consultabile on-line di tutte le 

attività formative riconosciute disponibili sul territorio nazionale, di cui 
all’art.4, comma 6, del presente regolamento;

f)  la concessione delle autorizzazione delle associazioni di iscritti agli Albi ed 
altri soggetti, assieme alla gestione delle procedure connesse con il rilascio 
della concessione stessa, ai sensi dell’art. 4 del presente regolamento;

g)  il riconoscimento di singole attività formative non comprese tra quelle 
indicate nell’allegato A al presente regolamento ai sensi dell’art.3, com-
ma 5, con la contemporanea indicazione del numero di CFP riconoscibili;

h)  il coordinamento per l’istituzione della certificazione volontaria delle 
competenze degli iscritti.

articolo 9
compiti degli ordini territoriali

1.  In attuazione a quanto definito dall’art.7 del DPR 7/08/2012 n.137, sono compiti 
degli Ordini territoriali:

a)  l’organizzazione delle attività formative nel rispetto delle linee di indiriz-
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zo valide nell’intero territorio nazionale predisposte dal CNI, rivolte agli 
iscritti propri o di altri Ordini territoriali anche, ai sensi dell’art.7, comma 
5, del DPR 137/2012, in cooperazione o convenzione con altri soggetti;

b)  il riconoscimento, nell’ambito degli indirizzi generali comuni all’intero 
territorio nazionale predisposti dal CNI, della didattica organizzata dalle 
associazioni di iscritti agli Albi o altri soggetti autorizzati dal CNI e la 
contemporanea assegnazione del numero di CFP riconoscibili;

c)  il controllo e il monitoraggio dell’offerta formativa rivolta agli iscritti sul 
territorio di competenza;

d)  la gestione della banca dati dei CFP degli iscritti;
e)  la comunicazione al CNI delle informazioni necessarie alla banca dati 

consultabile on-line di tutte le attività formative riconosciute disponibili 
sul territorio nazionale di cui all’art.3, comma 5, del presente regolamento.

2. Gli Ordini territoriali hanno la facoltà di istituire la certificazione volontaria 
delle competenze dei propri iscritti. 

articolo 10
compiti degli iscritti

1. In attuazione a quanto definito dall’art.7 del DPR 7/08/2012 n.137, sono compiti 
degli iscritti agli Ordini:

a) la tempestiva comunicazione all’Ordine dei CFP conseguiti per mezzo di 
attività formative non organizzate dall’Ordine stesso, unitamente alle in-
formazioni necessarie alla loro riconoscibilità, per la registrazione nella 
banca dati dei CFP degli iscritti;

b)  la conservazione della documentazione attestante il CFP conseguiti da 
presentare a richiesta in caso di controllo.

articolo 11
esonero

1.  Possono essere motivo di esonero dall’obbligo di aggiornamento della compe-
tenza professionale, concesso da parte degli Ordini territoriali, su domanda da parte 
dell’iscritto, i seguenti casi:



83

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

a)  maternità o paternità, per un anno;
b)  servizio militare volontario e servizio civile;
c)  grave malattia o infortunio;
d)  altri casi di documentato impedimento derivante da accertate cause og-

gettive o di forza maggiore.

2.  Alla concessione del periodo di esonero, definito dall’Ordine su istanza dell’iscrit-
to, consegue la proporzionale riduzione del numero di crediti formativi da dedurre al 
termine dell’anno solare ai sensi dell’art.3, comma 7, del presente regolamento.

articolo 12
sanzioni

1. Qualora un iscritto abbia esercitato la professione così come definita all’art.1, 
comma 1, lett. a), del DPR 7/08/2012 n.137 senza aver assolto all’obbligo di aggior-
namento della competenza professionale ai sensi dell’art.3, comma 3, del presente 
regolamento, il Consiglio dell’Ordine territoriale di appartenenza è tenuto a deferirlo 
al Consiglio di Disciplina territoriale per le conseguenti azioni disciplinari.

articolo 13
entrata in vigore e disciplina transitoria

1.  L’obbligo di aggiornamento della competenza professionale decorre dal 1° genna-
io dell’anno solare successivo a quello dell’entrata in vigore del presente regolamento.

2.  Agli iscritti all’albo degli Ingegneri alla data di entrata in vigore dell’obbligo 
formativo vengono accreditati 60 CFP. 

3.  Sono riconosciute, ai fini del conseguimento di CFP in conformità al presente 
regolamento, le attività formative svolte dagli iscritti nell’anno precedente a quello 
dell’entrata in vigore dello stesso.

4.  Il presente regolamento può essere soggetto a revisione trascorso un periodo 
di tre anni dalla sua entrata in vigore.
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apprendimento non formale 
deSCrizione limiti Crediti attribuiti

Frequenza frontale o a distanza a corsi e seminari 
riconosciuti, compresi quelli obbligatori per legge

1 ora = 1 cFP

Partecipazione a convegni, conferenze ed altri eventi 
specificatamente individuati dal consiglio Nazionale

max 3 cFP / evento
max 9 cFP / anno 

1 ora = 1 cFP

Partecipazione a visite tecniche qualificate a siti di 
interesse

max 3 cFP / evento
max 9 cFP / anno

1 ora = 1 cFP

Partecipazione a stages formativi Valutati caso per caso

apprendimento informale 

Aggiornamento informale conseguente all’attività 
lavorativo-professionale nel campo dell’ingegneria
 

deSCrizione Crediti attribuiti

Aggiornamento informale 
legato alla attività 
professionale dimostrabile

15 cFP / anno

certificazione delle 
competenze professionali da 
parte dell’Ordine 

max 15 cFP / anno 

Aggiornamento informale conseguente a studi,
ricerche e brevetti

Pubblicazioni qualificate 5 cFP / pubblicazione

brevetti 10 cFP / brevetto

Aggiornamento informale conseguente ad attività 
organizzative, di coordinamento e di studio

Partecipazione qualificata a 
organismi, gruppi di lavoro, 
commissioni tecniche e di 
studio in Italia e all’estero, 
riconosciuti dal consiglio 
Nazionale

max 5 cFP / anno

Partecipazione alle 
commissioni per gli esami 
di Stato per l’esercizio della 
professione di Ingegnere/ 
Ingegnere junior

3 cFP 

Aggiornamento informale conseguente ad attività di 
solidarietà effettuate in occasioni di calamità 

Partecipazione a interventi di 
carattere sociale/umanitario in 
occasione di calamità naturali 
inerenti l’ambito professionale

Valutati caso per caso

apprendimento formale 
deSCrizione limiti Crediti attribuiti

Frequenza corsi di master di primo e secondo livello, 
dottorati di ricerca

 30 cFP / anno di frequenza 
(frazionabili)

Frequenza di corsi universitari con esame finale valutati caso per caso

 allegato a
 attività di formazione e relativa equivalenza in cfP
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1.  Per gli iscritti 
 1.1. Gli iscritti possono conseguire CFP in ogni area formativa ed indipendente-

mente dal settore di iscrizione. Fanno eccezione i 5 CFP di cui all’art. 3, comma 
9 del Regolamento, relativi a “etica e deontologia professionale”, che devono 
essere conseguiti dagli iscritti entro il 31 dicembre dell’anno solare successivo 
a quello di iscrizione.

 1.2. Le attività di formazione professionale continua per l’apprendimento non for-
male riconoscibili per il conseguimento di CFP sono esclusivamente quelle 
organizzate dagli Ordini territoriali e da associazioni di iscritti agli Albi e altri 
soggetti autorizzati dal CNI ai sensi dell’art. 7 del Regolamento.

 1.3. I corsi abilitanti per legge o di aggiornamento delle abilitazioni (quali, ad es., 
quelli in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 
ex D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 e di prevenzioni incendi ex D.P.R. n. 151 del 1 
agosto 2011) consentono il conseguimento dei relativi CFP esclusivamente se 
organizzati dagli Ordini territoriali o da associazioni di iscritti agli Albi e altri 
soggetti autorizzati dal CNI ai sensi dell’art. 7 del Regolamento. Il criterio di 
attribuzione dei corrispondenti CFP sarà quello indicato nell’Allegato A del 
Regolamento (1 ora= 1 CFP).

 

Linee di Indirizzo 1

Linee di indirizzo del Regolamento per l’aggiornamento della 
competenza professionale (pubblicato nel Bollettino ufficiale 
del ministero della giustizia n.13 del 15/7/2013) approvate dal 
consiglio nazionale nella seduta del 13/12/2013

“ Documento approvato nella seduta di Consiglio del 13/12/2013 “
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1.4. Ai fini dell’ottenimento dei 15 CFP/anno relativi all’aggiornamento infor-
male legato all’attività professionale dimostrabile, di cui all’Allegato A 
del Regolamento, gli iscritti, entro il 30 novembre di ogni anno, dovran-
no inviare all’Anagrafe Nazionale (cfr. infra, sezione 5), tramite apposito 
modulo predisposto dal CNI, un’autocertificazione, nella quale si attesti 
l’aggiornamento professionale concernente la propria attività.

1.5. Le peculiari caratteristiche di attività formative quali convegni e confe-
renze, di cui all’Allegato.

 A del Regolamento, costituite anche da parti di natura istituzionale, ne-
cessitano dell’identificazione precisa delle parti adibite esclusivamente 
ad attività formativa. I corrispondenti CFP saranno, infatti, attribuiti uni-
camente per tali parti, secondo il criterio e i limiti indicati nel menzio-
nato Allegato A (1 ora = 1 CFP, per un massimo di 3 CFP/evento e 9 CFP/
anno). Le stesse modalità di attribuzione dei CFP saranno applicate an-
che agli altri eventi specificamente individuati dal CNI, di cui all’Allegato 
A del Regolamento.

1.6. Dal computo della durata complessiva delle visite tecniche qualificate a 
siti di interesse, organizzate da soggetti formatori autorizzati, dovranno 
essere esclusi i tempi di trasferta e le parti non prettamente tecniche, 
fatti salvi i criteri e i limiti previsti nell’Allegato A del Regolamento per 
l’attribuzione dei corrispondenti CFP (1 ora = 1 CFP, per un massimo di 3 
CFP/evento e di 9 CFP/anno). L’Ordine territoriale organizzatore della vi-
sita tecnica (ovvero il CNI, in caso di altro soggetto formatore autorizzato) 
dovrà individuare, anche nella stessa persona, un responsabile tecnico 
e un responsabile organizzativo dell’iniziativa; la visita tecnica dovrà 
essere opportunamente relazionata.

1.7. Agli iscritti, che siano contestualmente soggetti obbligati all’adempimen-
to dell’aggiornamento della competenza professionale e docenti nell’am-
bito di attività di formazione professionale continua per l’apprendimento 
non formale, riconosciute dal Regolamento, saranno attribuiti CFP se-
condo il criterio 1 ora di docenza non ripetitiva = 1 CFP, per un massimo 
di 15 CFP/anno. L’attività di docenza, per essere considerata non ripeti-
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tiva, deve avere ad oggetto argomenti diversi rispetto a quelli affrontati 
nel corso del medesimo anno solare.

1.8. Il riconoscimento di CFP per le attività di formazione erogate agli iscritti 
che svolgono attività di lavoro dipendente, sia nel settore pubblico che in 
quello privato, dall’ente o azienda di appartenenza può avvenire nel caso 
in cui l’ente o l’azienda in questione operi (ai sensi dell’art. 7 comma 5 del 
Regolamento, come correttamente interpretato alla luce dell’art. 7, com-
ma 5 del D.P.R. n. 137 del 7 agosto 2012) in cooperazione o convenzione 
con gli Ordini territoriali di competenza o con associazioni di iscritti agli 
Albi e altri soggetti autorizzati dal CNI ai sensi dell’art. 7 del Regolamen-
to. Nel caso di cooperazione o convenzione con gli Ordini, spetta a questi 
ultimi la responsabilità scientifica e l’assegnazione dei CFP per le attività 
formative stesse.

 Ai sensi delle medesime disposizioni, sarà cura del CNI concludere, a 
livello nazionale, convenzioni-quadro con rappresentanze nazionali di 
enti locali, amministrazioni pubbliche, associazioni imprenditoriali, sog-
getti privati, per fissare i caratteri generali della cooperazione ovvero il 
contenuto minimo delle convenzioni concluse a livello locale.

 Le attività formative di un ente o un’azienda, erogate ai rispettivi dipen-
denti in assenza di cooperazione o convenzione con gli Ordini territoriali 
di competenza o con associazioni di iscritti agli Albi e altri soggetti au-
torizzati dal CNI ai sensi dell’art. 7 del Regolamento, saranno riconosci-
bili esclusivamente ai fini dell’ottenimento dei 15 CFP/anno previsti per 
l’aggiornamento informale legato all’attività professionale dimostrabile, 
di cui all’Allegato A.

2. Per gli ordini territoriali
2.1. Gli Ordini territoriali non necessitano dell’autorizzazione del CNI per l’ac-

quisizione sul libero mercato di beni e servizi utili per l’organizzazione 
delle attività formative. A titolo esemplificativo, gli Ordini possono affi-
dare a società private attività organizzative di tipo segretariale, nonché 
attività a carattere tipografico o logistico. La responsabilità scientifica 
delle attività formative è di competenza esclusiva degli Ordini territoriali.
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2.2. L’organizzazione delle attività di formazione professionale continua per 
l’apprendimento non formale e il controllo della relativa partecipazione 
da parte degli iscritti competono esclusivamente agli Ordini territoriali 
e ai soggetti autorizzati dal CNI ai sensi dell’art. 7 del Regolamento.

2.3. Le Fondazioni, Federazioni e Consulte riconducibili al sistema ordini-
stico possono, in cooperazione o convenzione con gli Ordini territoriali 
cui sono direttamente riconducibili, organizzare attività formative. Esse 
devono invece presentare istanza di autorizzazione al CNI, ex art. 7 del 
Regolamento, nel caso in cui intendano organizzare tali attività in modo 
autonomo.

2.4. Gli Ordini territoriali assegnano i CFP alle attività formative program-
mate sul loro territorio, che si intendono aperte anche agli iscritti ad al-
tri Ordini. I CFP conseguiti dagli iscritti al termine delle singole attività 
formative hanno validità sull’intero territorio nazionale.

2.5. Pur nel rispetto dell’autonomia dei soggetti formatori, l’Ordine territoriale 
di competenza vigila anche sull’efficacia dei sistemi per la rilevazione 
delle presenze degli iscritti alle attività formative. Nel caso di eventi for-
mativi organizzati su più giornate o moduli, i CFP sono riconosciuti solo 
per la presenza pari ad almeno il 90 % del tempo di durata complessiva 
prevista. Nel caso di eventi formativi organizzati su singole giornate, i 
CFP sono riconosciuti solo per la presenza all’intero evento formativo.

2.6. Gli Ordini territoriali devono comunicare al CNI, secondo apposite moda-
lità che verranno comunicate, l’elenco delle offerte formative program-
mate, conformemente alle seguenti scadenze:
- le offerte formative previste per l’anno 2014 devono essere comu-

nicate al CNI entro il 31 gennaio 2014 e, in ogni caso, entro il tren-
tesimo giorno antecedente quello di inizio dell’attività interessata;

- le offerte formative previste per gli anni successivi al 2014 devono 
essere comunicate al CNI entro il 10 novembre dell’anno preceden-
te a quello al quale l’offerta formativa si riferisce.
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 Tale elenco è da intendersi come elenco minimo e, nel corso dell’anno 
interessato, potrà essere integrato o modificato, entro il trentesimo giorno 
antecedente quello di inizio dell’attività interessata.

2.7.  Le attività formative organizzate dagli Ordini territoriali devono riguar-
dare tutti e tre i settori e permettere l’attribuzione di 35 CFP all’anno, 
di cui almeno 5 rientranti obbligatoriamente nell’area tematica “etica e 
deontologia professionale”.

3.  Per le associazioni di iscritti agli albi e gli altri soggetti autorizzati 
dal cni ai sensi dell’art. 7 del regolamento
3.1. Nel presentare istanza di autorizzazione all’organizzazione di attività 

di formazione professionale continua di tipo non formale, frontale o a 
distanza, ex art. 7 del Regolamento, le associazioni di iscritti agli Albi e 
gli altri soggetti hanno la facoltà di:

1. presentare al CNI un’istanza di autorizzazione in qualità di soggetti 
formatori e, contestualmente, richiedere l’assegnazione di CFP per 
specifiche attività formative, che, una volta concessa, consentirà 
l’organizzazione di tali attività a livello nazionale;

2. presentare al CNI un’istanza di autorizzazione in qualità di soggetti 
formatori, evitando di richiedere la contestuale assegnazione di 
CFP per specifiche attività formative. In questo caso, le associa-
zioni di iscritti agli Albi e gli altri soggetti potranno richiedere tale 
assegnazione successivamente:
- al CNI, nel caso in cui le attività formative siano destinate a 

essere erogate a livello nazionale;
- ai singoli Ordini territoriali nelle cui rispettive province di com-

petenza sono destinate a essere erogate le attività formative.
 
 Indipendentemente da quale sia, tra le menzionate procedure, quella se-

guita dalle associazioni di iscritti agli Albi e dagli altri soggetti per otte-
nere l’autorizzazione ex art. 7 del Regolamento, resta gravante in capo 
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agli Ordini territoriali il compito di provvedere a rilasciare eventuali 
certificazioni sui CFP al termine delle attività formative e di esercitare 
costantemente, nell’ambito del proprio territorio, la vigilanza sull’offerta 
formativa.

3.2.   L’istanza di autorizzazione e di contestuale assegnazione dei CFP per 
specifiche attività formative prevede il versamento, da parte del soggetto 
istante, di un’unica quota di Diritti di Segreteria. In caso di successiva 
richiesta di assegnazione di CFP, tali Diritti dovranno, invece, essere cor-
risposti per ogni singola richiesta rivolta al CNI o agli Ordini territoriali 
di competenza. 

3.3. Le Fondazioni, Federazioni e Consulte riconducibili al sistema ordini-
stico possono, in cooperazione o convenzione con gli Ordini territoriali 
cui sono direttamente riconducibili, organizzare attività formative. Esse 
devono invece presentare istanza di autorizzazione al CNI, ex art. 7 del 
Regolamento, nel caso in cui intendano organizzare tali attività in modo 
autonomo.

3.4. Gli Ordini territoriali assegnano i CFP alle attività formative program-
mate sul loro territorio, che si intendono aperte anche agli iscritti ad al-
tri Ordini. I CFP conseguiti dagli iscritti al termine delle singole attività 
formative hanno validità sull’intero territorio nazionale.

3.5. Pur nel rispetto dell’autonomia dei soggetti formatori, l’Ordine territoriale 
di competenza vigila anche sull’efficacia dei sistemi per la rilevazione 
delle presenze degli iscritti alle attività formative. Nel caso di eventi for-
mativi organizzati su più giornate o moduli, i CFP sono riconosciuti solo 
per la presenza pari ad almeno il 90 % del tempo di durata complessiva 
prevista. Nel caso di eventi formativi organizzati su singole giornate, i 
CFP sono riconosciuti solo per la presenza all’intero evento formativo.

3.6. Gli Ordini territoriali devono comunicare al CNI, secondo apposite moda-
lità che verranno comunicate, l’elenco delle offerte formative program-
mate, conformemente alle seguenti scadenze:
- le offerte formative previste per l’anno 2014 devono essere comu-
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nicate al CNI entro il 31 gennaio 2014 e, in ogni caso, entro il tren-
tesimo giorno antecedente quello di inizio dell’attività interessata;

- le offerte formative previste per gli anni successivi al 2014 devono 
essere comunicate al CNI entro il 10 novembre dell’anno preceden-
te a quello al quale l’offerta formativa si riferisce.

 Tale elenco è da intendersi come elenco minimo e, nel corso 
dell’anno interessato, potrà essere integrato o modificato, entro il 
trentesimo giorno antecedente quello di inizio dell’attività interes-
sata.

3.7. Le attività formative organizzate dagli Ordini territoriali devono riguar-
dare tutti e tre i settori e permettere l’attribuzione di 35 CFP all’anno, 
di cui almeno 5 rientranti obbligatoriamente nell’area tematica “etica e 
deontologia professionale”.

4.  Banca dati degli eventi formativi
4.1.  È istituita presso il CNI una banca dati, consultabile on-line, di tutte le 

attività di formazione professionale continua per l’apprendimento non 
formale, che permette la diffusione dell’informazione sulla disponibilità 
della offerta formativa non formale sul territorio nazionale e del corri-
spondente riconoscimento in termini di CFP.

 Gli Ordini territoriali, ai sensi dell’art. 9, comma 1 , lett. e), hanno il com-
pito di comunicare al CNI tutte le informazioni rilevanti in materia di 
attività di formazione professionale continua per l’apprendimento non 
formale.

5.  anagrafe nazionale crediti e certificazione
 obblighi formativi iscritti 

5.1.  È istituita presso il CNI un’Anagrafe Nazionale dei CFP, competente per 
tutti gli iscritti agli Ordini territoriali. Ciascun soggetto formatore, al 
termine delle singole attività formative, provvede a inviare telematica-
mente all’anagrafe stessa l’elenco dei partecipanti e dei CFP conseguiti 
da questi ultimi. In assenza di un soggetto formatore, permane, in capo 
all’iscritto, l’obbligo di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) del Regolamento. 
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Tale Anagrafe costituisce uno strumento nazionale per la certificazione 
degli obblighi formativi dei singoli iscritti, consultabile, a seconda del 
rispettivo ambito di competenza, dall’iscritto, dagli Ordini territoriali e 
dal CNI.

5.2.  Le procedure relative alla comunicazione delle menzionate informazioni 
all’Anagrafe Nazionale verranno trasmesse alle associazioni di iscritti 
agli Albi e agli altri soggetti in sede di concessione dell’autorizzazione, 
mentre agli Ordini territoriali e agli iscritti entro il 31/01/2014.

6.  art. 13 del regolamento
 entrata in vigore e disciplina transitoria.
 riconoscimento dei cfP per attività formative svolte dagli iscritti 

nell’anno precedente a quello dell’entrata in vigore dello stesso
6.1.  Ai sensi dell’art. 13, comma 1 del Regolamento, l’obbligo di aggiornamento 

della competenzaprofessionale decorre a partire dal 1° gennaio 2014.

6.2.  Alla data del 1° gennaio 2014 a ciascun iscritto all’Albo degli ingegneri 
verranno accreditati 60 CFP, mentre agli iscritti dal 1° gennaio 2014 in poi 
verrà accreditato il numero iniziale di CFP previsto dall’art. 3, comma 8 
del Regolamento.

6.3.  L’art. 13, comma 3 del Regolamento si applica alle sole attività forma-
tive di apprendimento non formale, di cui all’Allegato A, erogate dal 
01/01/2013 al 31/12/2013 dagli Ordini territoriali, in quanto, ad oggi, unici 
organismi autorizzati ex lege all’erogazione di attività formative ricono-
scibili ai fini dell’ottenimento di CFP. In tal senso:
- sono riconosciuti i CFP conseguiti tramite la partecipazione at-

testata a corsi obbligatori per legge (abilitanti o di aggiornamento 
delle abilitazioni conseguite, quali, ad es. corsi ex D.Lgs. n. 81 del 9 
aprile 2008 e D.P.R. n. 151 del 1 agosto 2011), organizzati dagli Ordi-
ni territoriali o da associazioni di iscritti agli Albi e altri soggetti 
autorizzati dal CNI ai sensi dell’art. 7 del Regolamento;

- sono riconosciuti i CFP per le attività formative per cui l’Ordine ab-
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bia rilasciato o sia in grado di rilasciare attestato di partecipazione;
- l’ammontare massimo di CFP riconoscibili per l’anno 2013 è pari a 60.

6.4.  Entro il 31 gennaio 2014 gli Ordini comunicheranno al CNI i corsi erogati 
nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2013 e il 31 dicembre 2013, che 
rispettino i requisiti summenzionati e ai quali siano assegnabili i CFP 
individuati in base ai criteri di cui alla Tabella A del Regolamento. La 
comunicazione al CNI dovrà contenere le seguenti informazioni:
- natura dell’attività formativa;
- titolo; relatori; luogo; data;
- durata (in numero di ore);
- numero di CFP attribuibili all’evento;
- elenco dei partecipanti che hanno acquisito crediti.

6.5.  Per l’assegnazione dei CFP farà fede la data di rilascio dell’attestato di 
partecipazione all’attività formativa.

7.  singole attività formative di cui all’art. 4, comma 5 e all’art. 8, 
comma 1, Lett. g) del regolamento
7.1.  Le singole attività formative non comprese tra quelle indicate nell’Alle-

gato A, realizzate a livello sovraterritoriale, interregionale e nazionale, 
di cui all’art. 4, comma 5 e all’art. 8, comma 1, lett. g) del Regolamento, 
dovranno essere preventivamente riconosciute dal CNI, che provvederà 
altresì ad assegnare i relativi CFP.

7.2.  Le singole attività formative non comprese tra quelle indicate nell’Alle-
gato A, realizzate a livello territoriale, dovranno essere preventivamente 
riconosciute dall’Ordine territoriale interessato, che provvederà altresì 
ad assegnare i relativi CFP.
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8.  criteri di attribuzione dei cfP  non espressamente indicati 
nell’allegato a del regolamento
8.1.  Per l’anno 2014 e seguenti, i criteri di attribuzione dei CFP non espres-

samente indicati nell’Allegato A del Regolamento verranno definiti con 
apposite circolari del CNI.

9.  attività connesse all’applicazione del regolamento e delle relative 
Linee di indirizzo
9.1.  Le attività connesse all’applicazione del Regolamento per l’aggiornamen-

to della competenza professionale e delle relative Linee di indirizzo sono 
condotte dal Consiglio Nazionale, con l’ausilio e in collaborazione con la 
Scuola superiore di Formazione Professionale per l’Ingegneria.
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Linee di Indirizzo 2

 attività di formazione professionale continua a distanza
 per l’apprendimento non formale 

1. attività di formazione a distanza (fad)
1.1. La formazione a distanza (FAD) consiste nell’insieme di quelle attività formative 

la cui fruizione, tramite l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione e di altri strumenti e mezzi, può avvenire indipendentemente dal luogo 
e dal momento della loro concreta produzione.

1.2. Un evento che veda i discenti riuniti in una o più sedi formative e l’intervento del 
docente/i in videoconferenza deve rispondere ai requisiti e ai criteri stabiliti, dal 
Regolamento per l’aggiornamento della competenza professionale e dalle relative 
Linee di indirizzo, per l’apprendimento non formale erogato in modalità frontale. Il 
compito dell’efficace rilevazione delle presenze dei partecipanti compete agli Or-
dini territoriali e ai soggetti autorizzati ai sensi dell’art. 7 del Regolamento, confor-
memente a quanto precisato al punto 2.2. delle Linee di indirizzo. Tali tipi di eventi 
non sono considerati attività di FAD.

1.3. Le modalità di svolgimento delle attività di FAD possono essere distinte, a seconda 
della contemporaneità o meno dell’interazione tra docente/i e discente/i, in FAD 
Sincrona e FAD Asincrona.

1.3.1. FAD Sincrona
 Per FAD Sincrona si intende una situazione di relazione formativa, in cui 

docente/i e discente/i comunicano da luoghi diversi, ma contemporaneamente. 
 Nella FAD Sincrona vi è dunque l’interazione tra docente/i e discente/i, me-

diata dallo strumento telematico.
1.3.2. FAD Asincrona
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 Per FAD Asincrona si intende una situazione di relazione formativa 
in cui i soggetti interessati comunicano da luoghi e in tempi diver-
si. La mancanza di contemporaneità determina una limitazione 
nella interazione tra docente/i e discente/i. 

1.4. Tutte le attività di FAD devono contemplare la presenza di un Tutor e 
di un Mentor (così come definiti al successivo punto 3), in grado di in-
teragire con gli utenti in tempo reale, nel caso di FAD Sincrona, oppure 
a distanza di un breve intervallo temporale (di durata non superiore a 
quanto stabilito nella proposta di attivazione del corso), nel caso di FAD 
Asincrona.

2. requisiti generali delle attività di formazione professionale   
 continua a distanza per l’apprendimento non formale

2.1. Rispetto alle equivalenti attività di tipo frontale, i corsi erogati in moda-
lità FAD devono possedere i seguenti requisiti aggiuntivi: 
2.1.1. accesso profilato, così come definito al successivo punto 3.;
2.1.2. tracciabilità del percorso effettuato, così come definita al succes-

sivo punto 3.;
2.1.3. verifica dell’apprendimento secondo i successivi punti 2.3. e 2.4.;
2.1.4. una articolazione didattica (programma dei contenuti); 
2.1.5. un forum dedicato all’interazione didattica tra i discenti e tra di-

scenti e Mentor e/o Tutor del corso; 
2.1.6. una dispensa o altro materiale didattico, non modificabile, scarica-

bile dal discente e utilizzabile per rielaborare i contenuti presentati 
durante il corso;

2.1.7. ogni corso o modulo del corso dovrà essere realizzato in confor-
mità allo standard SCORM “Shareable Content Object Reference 
Model” (“Modello di Riferimento per gli Oggetti di Contenuto Con-
divisibile”) versione 1.2 o superiore al fine di garantire il traccia-
mento della fruizione degli oggetti didattici ad opera del Learning 
Management System utilizzato dal soggetto richiedente;

2.1.8. ogni corso dovrà essere strutturato in un numero variabile di le-
zioni (Learning Object), anche organizzate in moduli, della durata 
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non superiore ai 15 minuti, aventi senso compiuto e attinenza ad 
uno specifico argomento tecnico-scientifico;

2.1.9. il soggetto erogatore dovrà garantire la disponibilità, in forza di 
contratti di licenza d’uso, di hosting o noleggio, di un sistema di 
gestione della formazione (LMS) in grado di certificare per ciascun 
discente il completamento delle attività didattiche proposte, la 
partecipazione attiva al corso, la tracciabilità di ogni azione svolta 
durante il collegamento al sistema, il superamento delle prove di 
autovalutazione intermedie e/o finali dei corsi;

2.1.10. per considerare conclusa l’attività formativa da parte dei discenti, 
il soggetto erogatore dovrà verificare l’effettivo completamento del 
100% delle attività didattiche richieste al corsista e il superamento 
dei test di verifica dell’apprendimento.

2.2. I corsi erogati in modalità FAD devono prevedere una verifica dell’appren-
dimento del discente, con obbligo di superamento del test per almeno 
l’80% dei quesiti. 

 I test di verifica dell’apprendimento devono presentare le seguenti carat-
teristiche:
2.2.1. n. 8 domande per ogni CFP riconosciuto all’evento;
2.2.2.  le domande devono essere somministrate in modo random per 

ogni diverso accesso;
2.2.3.  in caso di mancato superamento del test di verifica dell’appren-

dimento, deve essere prevista la possibilità di ripetere il test con 
domande diverse da quelle già proposte.

2.3. Deve essere consentito al discente di effettuare la verifica dell’apprendi-
mento, secondo le modalità previste, entro e non oltre 6 mesi dalla data 
di rilascio delle credenziali di accesso. 

2.4. Alle attività di FAD sono assegnati CFP secondo i criteri stabiliti nell’Al-
legato A del Regolamento (1 ora = 1 CFP). Saranno escluse dal conteggio 
le parti non strettamente didattiche, le fasi di presentazione del corso e 
le verifiche dell’apprendimento. 
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2.5. Al fine del riconoscimento dei CFP ai singoli eventi formativi a distanza, 
gli Ordini territoriali (per le attività di FAD organizzate ex art. 4, comma 
2 del Regolamento) e le associazioni di iscritti agli Albi o altri soggetti 
(per le attività di FAD organizzate ex art. 4, comma 4 del Regolamento) 
devono trasmettere al CNI, attraverso l’apposita piattaforma informatica, 
le seguenti informazioni aggiuntive, rispetto a quelle già previste per la 
tipologia di evento frontale:
a) il programma completo dell’attività formativa interessata, com-

prensivo della suddivisione in moduli e della corrispondente ri-
partizione dei relatori;

b) curricula di tutti i soggetti coinvolti nell’attività didattica per le 
figure previste (docenti, responsabile scientifico, Tutor e Mentor); 

c) un rapporto tecnico, che descriva nel dettaglio le caratteristiche 
della piattaforma tecnologica, le modalità di trasferimento dei con-
tenuti didattici e gli strumenti predisposti per il controllo dell’ef-
fettiva partecipazione degli utenti e della tracciabilità;

d) il numero totale di domande previsto per la verifica dell’apprendi-
mento del discente e la percentuale di domande esatte necessaria 
per il superamento della stessa verifica;

e) il numero totale di domande da cui attingere per strutturare in 
modo random la verifica finale;

f) i requisiti minimi tecnologici necessari ai singoli partecipanti per 
seguire il corso;

g) credenziali di accesso (o sistemi equivalenti) per consentire al CNI 
di visionare il corso nella sua completezza.

Modifiche che non alterino i contenuti e la qualità didattica del corso, se motivate, 
potranno essere apportate, previa comunicazione al CNI.

2.6. Le richieste di assegnazione di CFP per singole attività di FAD si inten-
deranno accolte dal CNI trascorsi 30 giorni dal loro ricevimento, tramite 
l’applicazione dell’istituto del silenzio-assenso.
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3. definizioni
3.1. Tutor: figura professionale dedicata al supporto “logistico” ai partecipanti 

ad un corso di formazione a distanza. Rientra nelle responsabilità di un 
Tutor la gestione di attività quali l’utilizzo della piattaforma, la dinamica 
della interazione tra discenti, la pianificazione di eventuali attività “sin-
crone”, la gestione dell’apprendimento.

3.2. Mentor: figura professionale dedicata al supporto “scientifico” ai parte-
cipanti ad un corso di formazione a distanza. Rientrano nelle respon-
sabilità di un Mentor la perfetta conoscenza dei contenuti oggetto della 
formazione e la gestione di eventuali approfondimenti necessari o utili 
ai fini della piena comprensione degli argomenti.

3.3. LMS (On-line Learning Management System o Sistema di Gestione della 
formazione a distanza): insieme degli strumenti hardware e software e 
delle infrastrutture di rete necessarie alla gestione delle attività coin-
volte in un sistema di Formazione a Distanza. Tale sistema deve offrire 
servizi atti a valutare e riportare la preparazione raggiunta, registrando 
il percorso compiuto dal discente, e consentire: la gestione degli studenti 
e della programmazione dei corsi, la verifica della preparazione degli 
studenti, il monitoraggio e tracciamento delle attività di questi ultimi.

3.4. SCORM (Shareable Content Object Reference Model o Modello di Riferi-
mento per gli Oggetti di Contenuto Condivisibile): standard di riferimento 
software per la generazione di oggetti didattici. Si tratta di una raccolta 
di specifiche tecniche che consente, primariamente, lo scambio di conte-
nuti digitali in maniera indipendente dalla piattaforma, tramite la defini-
zione delle specifiche relative al riutilizzo, tracciamento e catalogazione 
degli atomi informativi con i quali vengono strutturati i corsi.

3.5. Accesso profilato: possibilità di accedere ad un sistema informatico con 
un profilo utente predefinito, ovvero con un account corrispondente a un 
insieme di informazioni relative all’utente (ad esempio: nome e cognome, 
iscrizione a corso X, con ruolo di studente, docente, Tutor, manager, ecc.).
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3.6. Tracciabilità: insieme di funzioni di cui deve essere dotato un LMS per 
garantire la documentazione di ogni singola azione compiuta in un qual-
siasi momento di attività di un corsista nell’uso dello stesso sistema e dei 
contenuti da esso veicolati. Tempo, durata, ip di accesso, completamento, 
risultati di prove calcolate, ecc. sono alcuni dei dati che vengono regolar-
mente tracciati da un LMS.

3.7. Verifica dell’apprendimento: a differenza di quanto avviene nella forma-
zione di tipo scolastico formale, nell’ambito dell’e-learning applicato alla 
formazione professionale continua si parla di verifica dell’apprendimento 
facendo riferimento a processi valutativi e prove di verifica realizzate 
basandosi sull’ipotesi che si possano frammentare la conoscenza e le 
abilità da valutare in “componenti” semplici su cui esercitare controlli 
“oggettivi” (ad esempio, con test a risposta multipla tra cui scegliere). 
Vengono utilizzati per testare il livello di confidenza con i contenuti trat-
tati nel corso e possono esser usate per garantire al corsista un livello di 
consapevolezza del proprio apprendimento sui diversi moduli didattici 
in cui è diviso un programma formativo complesso.

3.8. Regolamento: Regolamento per l’aggiornamento della competenza pro-
fessionale (pubblicato nel Bollettino Ufficiale del Ministero della Giusti-
zia n. 13 del 15/07/2013).

3.9. Linee di indirizzo: Linee di indirizzo del Regolamento per l’aggiornamen-
to della competenza professionale (approvate dal Consiglio Nazionale 
nella seduta del 13/12/2013).
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esoneri

1. esoneri ai sensi dell’art. 11 del regolamento 
A precisazione e parziale integrazione di quanto sancito dall’art. 11 del Regolamento, 
gli iscritti possono essere esonerati dall’obbligo di aggiornamento della competenza 
professionale quando sussistano le seguenti fattispecie:

• Maternità o paternità:
- Maternità o paternità danno diritto al genitore iscritto all’esonero di 

12 mesi dall’obbligo di aggiornamento delle competenze; nel caso 
di entrambi i genitori iscritti, gli stessi possono fruire di frazioni 
di esonero (2,5 CFP / mese), per complessivi 12 mesi. Sempre nel 
limite massimo di 12 mesi, la scadenza del periodo di esonero con-
cesso, non può superare la data del compimento del 2° anno di vita 
del bambino/a.

• Malattia o infortunio: 
- I professionisti che, per motivi di grave malattia o infortunio, si 

trovano in una situazione inconciliabile con la partecipazione ad 
eventi formativi, possono a richiesta ottenere una proporzionale 
riduzione del numero di crediti formativi da dedurre al termine 
dell’anno solare, nella misura di 2,5 crediti per ogni mese. Tali 
esenzioni sono applicabili solo per periodi di malattia/infortunio 
uguali o superiori a 60 giorni, per un periodo massimo di 6 mesi, 
rinnovabile una sola volta. 

- Periodi di esenzione superiori a 12 mesi possono essere conces-
si solo se coincidenti con eguali periodi di astensione dal lavoro/
professione. In tal caso sarà cura del professionista auto dichiarare 
che nel periodo in oggetto non esercita la professione.. 

- I professionisti affetti da gravi malattie croniche che limitino la 
capacità professionale possono a richiesta ottenere una riduzione 
dal 30% al 50 % (da 9 CFP a 15 CFP/anno) del numero di crediti 
formativi da dedurre al termine dell’anno solare, in funzione del 
grado di inabilità professionale. In questo caso, la domanda di eso-
nero parziale va accompagnata da relativo certificato medico.
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• Assistenza a figli o parenti di primo grado: 
- I professionisti che assistono figli o parenti di primo grado affetti 

da grave malattia o infortunio, trovandosi, in ragione di ciò, in una 
situazione inconciliabile con la partecipazione ad eventi formativi, 
possono a richiesta ottenere una proporzionale riduzione del nume-
ro di crediti formativi da dedurre al termine dell’anno solare, nella 
misura di 2,5 crediti per ogni mese. Tali esenzioni sono applicabili 
solo per periodi di malattia/infortunio uguali o superiori a 60 gior-
ni, per un periodo massimo di 6 mesi, rinnovabile una sola volta. 

- Periodi di esenzione superiori a 12 mesi possono essere conces-
si solo se coincidenti con eguali periodi di astensione dal lavoro/
professione. In tal caso sarà cura del professionista auto dichiarare 
che nel periodo in oggetto non esercita la professione.

- I professionisti che assistono figli o parenti di primo grado affetti da 
gravi malattie croniche o portatori di handicap possono a richiesta 
ottenere una riduzione dal 30% al 50 % (da 9 CFP a 15 CFP/anno) del 
numero di crediti formativi da dedurre al termine dell’anno solare, 
in funzione dell’impegno richiesto da tale assistenza. In questo 
caso, la domanda di esonero parziale va accompagnata da relativo 
certificato medico.

• Potranno beneficiare di esonero, previa apposita circolare del CNI che 
fisserà requisiti e durata di quest’ultimo, i professionisti che esercitano la 
propria attività professionale presso le zone colpite da catastrofi naturali.

• Il CNI potrà valutare eventuali fattispecie non previste dal presente pa-
ragrafo.

• Il professionista, che intende usufruire dell’esenzione, dovrà inoltrare al 
proprio ordine di appartenenza una richiesta di esenzione nella quale 
con l’istituto dell’autodichiarazione chiede di essere esentato per uno dei 
motivi sopra indicati per il relativo periodo di astensione dal lavoro. 

• Il singolo Ordine, valutata la documentazione prodotta dal professionista, 
provvederà a riconoscere l’esonero, inviandone comunicazione sia al pro-
prio iscritto che all’Anagrafe nazionale dei crediti, istituita presso il CNI.
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2. esonero per lavoro all’estero
Nel caso in cui il professionista si trovi all’estero, per motivi di lavoro, per un periodo 
uguale o superiore ai 6 mesi, può richiedere di essere esonerato dall’obbligo forma-
tivo. In questo caso sarà cura del professionista presentare al proprio Ordine di ap-
partenenza una richiesta nella quale, con l’istituto dell’autodichiarazione, chiede di 
essere esonerato per i motivi di cui sopra.
L’esonero, qualora concesso, corrisponde a una riduzione del numero di crediti for-
mativi da dedurre al termine dell’anno solare pari a 2,5 crediti per ogni mese di per-
manenza stabile all’estero. Tale esonero può essere concesso per massimo 12 mesi 
consecutivi e per una sola volta. 
Il singolo Ordine, valutata la documentazione prodotta dal professionista, provvederà 
a riconoscere l’esonero, inviandone comunicazione sia al proprio iscritto che all’Ana-
grafe nazionale dei crediti, istituita presso il CNI.

crediti per la formazione all’estero

Ai professionisti che frequentano corsi di formazione individuale all’estero sono ri-
conosciuti CFP, previa autorizzazione richiesta dagli stessi al CNI o all’Ordine terri-
toriale, conformemente alle Linee di indirizzo predisposte dal CNI.
I crediti acquisibili all’estero non possono superare i 15 CFP/anno.
Il professionista dovrà inoltrare la documentazione relativa all’evento (programma, 
contenuti, etc.) e, successivamente, quella attestante la frequenza all’evento, al CNI 
o all’Ordine Territoriale che, valutata la documentazione prodotta, provvederà even-
tualmente a riconoscere i relativi crediti, inviandone comunicazione sia al proprio 
iscritto che all’Anagrafe nazionale dei crediti, istituita presso il CNI.
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certificazione dei crediti

A richiesta dell’interessato o di terzi soggetti che ne abbiamo diritto, l’Ordine di ap-
partenenza, tramite l’Anagrafe nazionale dei crediti, istituita presso il CNI, può rila-
sciare un certificato relativo all’assolvimento dell’obbligo formativo.
Tale certificazione potrà configurarsi come segue:

1) attestazione dei crediti formativi: attestazione rilasciata dall’Ordine di 
appartenenza, con indicazione del numero dei CFP effettivamente regi-
strati nell’Anagrafe alla data richiesta;

2) certificazione del pieno soddisfacimento dell’obbligo formativo: attesta-
zione rilasciata a cura di dell’Ordine di appartenenza, nella quale si at-
testa che il professionista alla data richiesta ha assolto il proprio obbligo 
formativo previsto dal vigente regolamento.

Non è consentito rilasciare a soggetti diversi dall’interessato il dettaglio degli eventi for-
mativi cui ha preso parte il professionista, registrati nell’Anagrafe nazionale dei crediti.

verifiCa frequenza dimoStrazione 
dell’apprendimento 
(*)

numero maSSimo
parteCipanti

numero maSSimo 
di Cfp

Corso Si Si 100 -

Seminario Si No 200 -

Convegno Si No Nessun limite 3 / evento; 9 / anno

Nota (*): La dimostrazione dell’apprendimento dovrà seguire modalità regolamentate. 
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1. detrazione di cfP nell’anno di prima iscrizione
In caso di prima iscrizione durante l’anno solare verrà applicata la seguente regola:

a) iscrizioni da 1 Gennaio al 30 Giugno: alla fine dell’anno saranno detratti 30 CFP
b)  iscrizioni dal 1 Luglio al 31 Dicembre: alla fine del primo anno verranno detratti 

15 CFP

2. modalità di calcolo dei cfP cumulabili per anno
Il conteggio totale dei CFP maturati da ogni singolo professionista viene effettuato una sola 
volta per anno solare alla data del 1 Gennaio. Durante l’anno solare l’anagrafe nazionale dei 
crediti registra tutte le partecipazioni ad eventi formativi autorizzati al rilascio di CFP senza 
effettuare il conteggio totale dei CFP maturati sino a quella data.
La soglia dei 120 CFP è intesa come valore massimo al 31 dicembre e quindi il controllo del 
superamento di tale soglia viene fatto solo al 31 dicembre di ogni anno, successivamente alla 
detrazione dei 30 CFP. In tale caso l’algoritmo di calcolo è il seguente: CFP inizio nuovo anno 
= CFP inizio anno precedente + CFP accumulati - 15/30(*) CFP + CFP per esoneri concessi 
nell’anno.
Esempio: CFP al 1/1/2015 = CFP al 1/1/2014 + CFP accumulati nel 2014 - 15/30(*) CFP + CFP per 
esoneri concessi nell’anno 2014.
(*) = 15 CFP per gli iscritti di cui al punto b) del precedente punto 1; 30 CFP per gli iscritti di cui 
al punto a) del precedente punto 1.
La data di assegnazione dei CFP coincide con la data di fine evento per gli eventi Frontali e con 
quella dell’esame finale per gli eventi erogati in modalità FAD.

Linee di Indirizzo 3
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3. aggiornamento periodico cfP per professionisti
 che al 1° gennaio hanno meno di 30 cfP
Per tutti i professionisti che alla data del 1 gennaio risultano avere un numero di CFP 
inferiori a 30, si procederà, su richiesta dell’interessato, ad un aggiornamento dei 
CFP maturati e registrati nell’anagrafe nazionale dei crediti con cadenza trimestrale
(1 Aprile, 1 Luglio, 1 Ottobre) fino all’eventuale superamento della soglia di 30 CFP.

4. aPPrendimento informaLe
 certificazione competenze
 Per l’anno 2015, sarà possibile il rilascio di CFP a seguito di certificazione delle com-
petenze rilasciata dagli Ordini territoriali. Le certificazioni delle competenze saranno 
periodicamente verificate ed autorizzate da parte dell’Agenzia Nazionale delle Com-
petenze istituita dal CNI.

5. aPPrendimento informaLe
 Pubblicazioni qualificate nell’ambito dell’ingegneria
Saranno riconosciuti 2,5 CFP per articoli di lunghezza pari ad almeno 2500 carat-
teri (spazi esclusi) pubblicati su una delle riviste comprese tra quelle riconosciute 
dall’ANVUR per l’area di ricerca Area 8 - Ingegneria civile e architettura, e Area 9 
- Ingegneria industriale e dell’informazione. La data da considerare è quella della 
pubblicazione della relativa rivista. Per il riconoscimento dei CFP occorre compilare 
la relativa modulistica ed inviarla telematicamente all’anagrafe nazionale dei crediti. 
L’elenco delle riviste sarà periodicamente aggiornato annualmente.
Saranno riconosciuti 5 CFP per la pubblicazione di manuali, libri, monografie, ricer-
che e studi per i quali siano state assolte le formalità previste sia dall’ ex art. 1 D.Lgs.
Lgt. n. 660 del 1945, (in base al quale ogni stampatore ha l’obbligo di consegnare - 
prima di porli in commercio o in diffusione e senza che alcuna copia sia rimessa al 
committente o ad altra persona - quattro esemplari di ogni stampato o pubblicazione 
alla prefettura della provincia nella quale ha sede l’ufficio grafico ed un esemplare 
alla locale procura della repubblica) sia da quelle previste dall’ex art. 5 legge n. 374 
del 1939, (secondo cui ogni esemplare delle pubblicazioni e degli stampati soggetti 
all’obbligo della consegna deve portare, sul frontespizio o sull’ultima pagina del testo, 
l’esatta e ben visibile indicazione del nome e del domicilio legale dello stampatore 
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e dell’editore, nonché dell’anno di effettiva pubblicazione). Per il riconoscimento dei 
CFP occorre compilare la relativa modulistica ed inviarla telematicamente all’ana-
grafe nazionale dei crediti.

6. aPPrendimento informaLe
 Brevetti nell’ambito dell’ingegneria
Saranno riconosciuti 10 CFP per ogni brevetto dotato di attestato di concessione 
emesso dall’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi (UIBM) o da equivalente struttura per 
brevetti internazionali. La data da considerare è quella dell’emissione dell’attestato di 
concessione. Per il riconoscimento dei CFP occorre compilare la relativa modulistica 
ed inviarla telematicamente all’anagrafe nazionale dei crediti. 

7. aPPrendimento informaLe
 Partecipazione qualificata ad organismi, gruppi di lavoro,   
 commissioni tecniche nell’ambito dell’ingegneria

Per l’anno 2014, da diritto all’ottenimento di 5 CFP la partecipazione qualificata ad 
organismi, gruppi di lavoro, commissioni tecniche istituite esclusivamente dai se-
guenti organismi: Ministeri, Regioni, Provincie, Comuni, UNI (Ente Italiano di Norma-
zione), Consiglio superiore lavori pubblici, CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano) ed 
equivalenti italiani ed esteri. Al fine del riconoscimento è necessario che l’incarico 
sia stato ricoperto per almeno 4 mesi nel corso dell’anno solare, e che l’attività con-
nessa sia stata effettivamente svolta.
Per il riconoscimento dei CFP occorre compilare la relativa modulistica ed inviarla 
telematicamente all’anagrafe nazionale dei crediti. 
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8. aPPrendimento informaLe
 Partecipazione a commissioni di esami di stato per l’esercizio
 della professione di ingegnere

Sono riconosciuti 3 CFP per singola sessione di esame di stato. Ai fini dell’assegna-
zione come anno di riferimento si considera quello della sessione di esame. I CFP 
sono assegnati sia a membri effettivi che aggregati. Per i supplenti, la condizione per 
aver diritto ai CFP è di aver partecipato ai lavori nella sessione d’esame.

9. aPPrendimento informaLe
 Partecipazione a interventi di carattere sociale
Sono riconosciuti CFP per la partecipazione ad interventi di carattere sociale/uma-
nitario in occasione di calamità naturale individuati di volta in volta dal CNI, con 
specifico provvedimento. Nell’individuare i singoli interventi sarà cura del CNI, au-
tonomamente o di concerto con l’ordine territoriale, specificare le modalità di rico-
noscimento ed il numero di CFP assegnabili.

10. aPPrendimento formaLe
 frequenza di master di i° e ii° livello e dottorato di ricerca
Per Master / Dottorati di ricerca di durata diversa da quella annuale, l’attribuzione dei 
CFP sarà determinata come segue: 2,5 CFP per mese.

11. aPPrendimento formaLe
 frequenza di corsi universitari con esame finale
Per frequenza a corsi di qualunque tipologia organizzati da una singola Università sa-
ranno riconosciuti i CFP nella misura seguente, a condizione che il corso preveda un 
esame finale; l’attribuzione dei CFP è condizionata al superamento dell’esame finale.
1 CFP = 1CFU con massimo 10 CFP per esame; 
Il numero di CFP di cui sopra, non può superare il numero di 15 per anno.

12. crediti assegnaBiLi ad un evento denominato “seminario”
Nella tipologia di evento formativo denominata “seminario” le ore computabili per 
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l’attribuzione dei CFP dovranno essere minori o uguali a 6 ore / giorno. Il computo 
delle ore e dei relativi CFP deve essere al netto di saluti iniziali, pause ed eventuali 
test finali.

13. cassa integrazione: esonero
I dipendenti di aziende private che si trovano in Mobilità/Cassa integrazione per 
un periodo non inferiore a 6 mesi nel corso di un anno solare possono richiedere di 
essere parzialmente esonerati dall’obbligo formativo a condizione che nel periodo 
suddetto non svolgano alcuna attività professionale connessa con l’obbligo della for-
mazione continua. L’esonero concesso è pari a 2,5 CFP / mese.

14. attività formativa durante iL Periodo di esonero
Il professionista che partecipa ad attività formative svoltesi durante il proprio perio-
do di esonero, non potrà acquisire i CFP previsti dall’evento. La sua partecipazione 
all’evento formativo sarà comunque registrata nell’anagrafe nazionale dei crediti.

15. esonero e aggiornamento informaLe conseguente   
 aLL’attività Lavorativa - ProfessionaLe (15 cfP)
È possibile usufruire dei 15 CFP per l’aggiornamento informale conseguente all’atti-
vità lavorativa - professionale solo se tale attività è stata svolta per almeno 6 mesi 
nel corso dell’anno al netto di eventuali esoneri.

16. eventi di tiPo non formaLe con sPonsorizzazioni e   
 PuBBLicità:  definizione soggetti formatori
Nel presente punto il termine “soggetto formatore” verrà utilizzato per indicare gli 
Ordini territoriali ed i soggetti autorizzati dal CNI ad organizzare eventi formativi non 
formali. Il “soggetto formatore” è quindi un soggetto attivo e qualificato nel campo 
della formazione continua in ingegneria, riconosciuto come tale ai sensi del Regola-
mento di cui al Bollettino Ufficiale del Ministero della Giustizia n. 13 del 15/07/2013.
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Principi generali
 I “soggetti formatori” devono garantire che gli eventi formativi da loro 

organizzati non siano finalizzati ad interessi commerciali nel settore 
dell’ingegneria. Al fine di evitare condizionamenti occulti tutte le forme 
di collaborazione e di sponsorizzazione devono essere improntante ai 
seguenti principi:

1)  Evidenza: tutti i partecipanti ad un evento devono essere chiaramente in-
formati della presenza di sponsor o della collaborazione con soggetti i terzi;

2)  Trasparenza: tutti i rapporti di collaborazione e sponsorizzazione devono 
essere regolamentati;

3)  Regolamentazione: per tutti gli eventi devono essere regolamentate le 
modalità delle forme di pubblicità e sponsorizzazione.

i soggetti formatori devono essere per loro natura liberi 
da condizionamenti commerciali

 Il soggetto formatore ha il compito di tutelare la formazione professionale 
da influenze commerciali nel settore dell’ingegneria.

 Le sponsorizzazioni, le pubblicità ed il conflitto d’interesse devono essere 
oggetto di regolamentazione.

natura dello sponsor
 Per sponsor commerciale si intende qualsiasi soggetto privato che forni-

sce finanziamenti, risorse o servizi ad un soggetto formatore, in cambio 
di attività promozionali e/o spazi pubblicitari per il nome e/o i prodotti 
del soggetto sponsorizzante. Non esistono vincoli sulla natura e tipologia 
dello sponsor.

 Le imprese operanti nel settore ingegneristico possono essere sponsor 
commerciale di soggetti formatori a condizione che il supporto finan-
ziario o di risorse non sia in alcun modo condizionante sui contenuti 
formativi, sull’organizzazione e gestione dell’attività formativa e che sia 
dichiarato e documentato il rapporto di sponsorizzazione mediante un 
contratto.
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regolamentazione forme Pubblicità
 La pubblicità e le attività promozionali di qualsiasi genere non devono 

interferire con l’attività di formazione e aggiornamento professionale.
 È vietata la pubblicità di qualsiasi tipo di bene (prodotto o servizio) di-

rettamente nelle aule in cui viene effettivamente svolta l’attività di for-
mazione e aggiornamento professionale con modalità frontale e nei ma-
teriali cartacei ed elettronici utilizzati per la didattica sia con modalità 
frontale che a distanza (esempio nelle slide proiettate, nelle dispense,…).

 
 È consentito che attività pubblicitarie di qualsiasi tipo di bene (prodotto o 

servizio) possano essere manifestate in sedi adiacenti a quelle dedicate 
esplicitamente all’attività di formazione e aggiornamento professionale 
(ad esempio nell’area sponsor, registrazione, espositiva ecc…)

 
 È consentito che attività pubblicitarie di qualsiasi tipo possano essere 

svolte prima e dopo l’evento formativo, e devono consentire la libera 
partecipazione dei discenti senza alcun vincolo per il rilascio dei CFP 
previsti dall’evento

 Nel materiale didattico sia in forma cartacea che elettronica è possibile 
inserire forme di pubblicità solo nelle pagine iniziali e finali. In partico-
lare per il materiale informatico e audio-visivo nessuna pubblicità può 
essere inserita (sotto forma di “finestre”, videate, spot promozionali, etc.) 
durante lo svolgimento del programma educativo. In entrambi i casi at-
tività di pubblicità possono essere inseriti solo all’inizio o alla fine.

 Nell’ambito di un evento formativo è possibile per un relatore utilizza-
re prodotti dello sponsor per effettuare un esempio pratico, purché tale 
dimostrazione sia limitata e contenuta rispetto alla durata dell’evento 
formativo.

 
 È vietata la vendita di materiale da parte delle sponsor durante eventi 

formativi.
 La dimostrazione pratica di software e strumenti di calcolo/misura du-

rante eventi formativi che siano prodotti/venduti/pubblicizzati dallo 
sponsor non potrà essere oggetto di riconoscimento di crediti e potrà 
essere svolta esclusivamente all’inizio o alla fine dell’evento formativo 
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e in nessun caso potrà essere previsto l’obbligo di partecipazione a tale 
attività per il rilascio dei crediti.

 
 È consentita l’apposizione del logo dello sponsor su:

-  programma e locandina dell’evento accompagnato dal ringrazia-
mento 

- cartellonistica e segnaletica congressuale 
- lettera d’accompagnamento al programma
- laccetti porta badge 
- penne, blocchi notes e cartelle 
- atti congressuali 
- cavalierini con ringraziamento sui tavoli durante i servizi di cate-

ring (coffee break, lunch, colazioni di lavoro, welcome dinner, cena 
relatori e moderatori, etc.). 

 È vietata l’apposizione del logo dello sponsor nell’eventuale attestato di 
partecipazione con l’indicazione dei CFP per il relativo evento.

 Nell’apposizione del logo dello sponsor deve essere chiaramente indica-
to che il soggetto svolge il ruolo di sponsor e deve essere chiaramente 
distinto da quello dell’organizzatore.

rapporto tra sponsor e soggetti formatori
 I soggetti formatori sono gli unici soggetti responsabili dell’uso corretto 

della sponsorizzazione.
 È richiesta la trasparenza delle fonti di finanziamento e dei rapporti con 

soggetti sponsor mediante la formalizzazione per iscritto di convenzioni 
e contratti di sponsorizzazione che indichino in modo esplicito le obbli-
gazioni di entrambi i contraenti. Tali contratti devono essere resi dispo-
nibili al CNI per eventuali controlli 

 Il soggetto formatore deve garantire la riservatezza degli elenchi e in-
dirizzi sia dei partecipanti che degli invitati e in nessun caso possono 
essere trasmessi allo sponsor o utilizzati, comunque, a fini commerciali. 
In nessun caso lo sponsor può raccogliere le iscrizioni all’evento. Analo-
gamente nessun questionario o materiale raccolto durante l’evento può 
essere consegnato loro.
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 Non si incorre nella fattispecie della sponsorizzazione quando la con-
troparte del soggetto formatore (soggetto privato o pubblico) non chieda 
alcuna pubblicità a fronte della propria prestazione (in denaro, beni o 
servizi) e non abbia contribuito all’erogazione dell’attività formativa. In 
tali casi non è dunque richiesta la stipula di un contratto di sponsoriz-
zazione.

evidenza e trasparenza
 La presenza di sponsor deve essere chiaramente indicata nel programma 

dell’evento e nel materiale di comunicazione e promozione dello stesso.

conflitto di interessi
 Per conflitto di interessi si intende la condizione in cui un soggetto svol-

ge contemporaneamente due ruoli differenti con possibilità di interfe-
renza dell’uno sull’altro. 

 Tutte le informazioni, indicazioni, linee guida ecc., che fanno parte di 
un programma formativo devono essere basate sull’evidenza scientifica 
comunemente accettata e devono essere presentate in modo veritiero.

 Al fine di informare i discenti su possibili conflitti d’interesse nel caso in 
cui un relatore o moderatore o formatore abbia in essere un qualunque 
rapporto di dipendenza, collaborazione o consulenza con una azienda 
che distribuisca e commercializzi prodotti direttamente collegati al set-
tore oggetto dell’evento formativo occorre dichiarare tale rapporto all’ini-
zio dell’intervento, qualora non esplicitato con chiarezza nel programma 
dell’evento.

indicazione organizzatore evento
 Ai sensi di quanto previsto dall’art.4 del Regolamento il programma car-

taceo e il materiale di promozione di qualunque tipo deve riportare in 
modo chiaro ed inequivocabile che l’organizzatore dell’evento è il sog-
getto formatore.

 In caso di evento svolto con la collaborazione di altri soggetti, che non 
siano sponsor (Enti pubblici, amministrazioni,..) è possibile indicare nel 
materiale di cui sopra che l’evento è organizzato in collaborazione con 
essi. In tal caso deve però essere chiaramente distinto il ruolo di Orga-
nizzatore da quello di collaboratore.
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divieto di accreditamento corsi organizzati da soggetti non ai sensi del 
regolamento di cui al Bollettino ufficiale del ministero della giustizia 
n. 13 del 15/7/2013
 Sulla base di quanto previsto dall’art. 4 del Regolamento è fatto divieto 

per i soggetti formatori di accreditare eventi organizzati da altri soggetti. 
Nel caso di eventi che rilasciano crediti formativi l’organizzatore deve 
essere esclusivamente il soggetto formatore stesso che quindi rappre-
senta l’unico responsabile nei confronti del CNI.
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 Il Consiglio Nazionale ha adottato, nella seduta del 30/1/2015, la delibera necessaria 
per dare attuazione alle previsioni dell’art. 7 - Comma 5 del Regolamento per la formazione 
continua pubblicata nel B.U. del Ministero di Giustizia in data 15/7/2013. 

Tale delibera è stata trasmessa al predetto Ministero in data 25/6/2015. 
L’adozione di tale provvedimento consentirà alle Associazioni rappresentative a livello na-
zionale, di poter operare, sotto il controllo del CNI, nel campo della formazione, arricchendo i 
programmi delle opportunità formative per gli iscritti. 

La delibera contiene le norme sul contenuto minimo e sulle modalità di attuazione delle con-
venzioni che il CNI intende stipulare con associazioni di iscritti agli Albi (ex art. 7, comma 5, 
del Regolamento per l’aggiornamento della competenza professionale) al fine di concedere le 
autorizzazioni all’organizzazione di attività di formazione professionale continua. 

Infatti l’art. 7, comma 5, del Regolamento per l’aggiornamento della competenza professionale 
sancisce che il CNI può ‘l…] stipulare con associazioni di iscritti agli Albi specifiche convenzio-
ni volte a semplificare le procedure di autorizzazione e a programmare gli eventi e le attività 
formative promosse dalle predette associazioni in un arco temporale prestabilito. [...]”. 

Al fine di procedere all’elaborazione e, quindi, alla piena attuazione di tali convenzioni, il Con-
siglio ha preliminarmente individuato i criteri di riferimento: 

Circolare Consiglio Nazionale
degli Ingegneri n. 603/XVIII Sess./2015 
 
Regolamento Aggiornamento competenze professionali   
Attuazione art. 7 - comma 5 - convenzioni con Associazioni
di iscritti agli Albi
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1. Per “associazioni di iscritti agli Albi”, al sensi del menzionato comma, si 
intendono quelle associazioni anche private, senza scopo di lucro, aventi rilevanza 
nazionale le quali annoverano tra i loro fini statutari la promozione e la diffusione 
delle conoscenze tecniche, normative, culturali, scientifiche, tecnologiche, o 
attività di produzione normativa, accreditamento o certificazione, nel settore 
dell’ingegneria e in settori ad esso affini e che possono contare su una presenza 
significativa di ingegneri o società tra professionisti iscritti all’Albo, tra i soci e/o gli 
iscritti e/o fruitori, oppure Ordini Territoriali degli Ingegneri o lo stesso CNI, secondo 
autonoma valutazione del CNI. Dette associazioni devono essere state costituite 
prima dell’entrata in vigore del Regolamento o, se successivamente, devono avere 
almeno 5 anni di attività. Sono escluse le Associazioni che svolgono attività di 
rappresentanza di partiti politici o collegate con questi. 

2. La semplificazione nella procedura di autorizzazione, oggetto della 
convenzione, concerne principalmente due aspetti: 

1.  Esonero, in ragione della peculiare natura delle associazioni stesse, dal 
possesso del requisito relativo a un volume d’affari derivante dall’attivi-
tà di formazione maggiore o uguale al 51% del totale del volume d’affari 
(Tabella A dell’Allegato B del Regolamento) 
11.  Esonero dalla dimostrazione del possesso dei requisiti relativi 

alle capacità infrastrutturali e logistiche (Tabella B dello stesso 
Allegato) e alle capacità logistiche (Tabella C dello stesso Allega-
to), requisiti che le associazioni dovranno tuttavia impegnarsi a 
rispettare, sotto la propria responsabilità, insieme a tutte le restanti 
disposizioni del Regolamento, come precisate dalle relative Linee 
di indirizzo (con specifico riguardo, inter alia, ai requisiti relativi 
alla sicurezza sul luogo di lavoro, previsti nella Tabella B dell’Alle-
gato B del Regolamento); 

3. Le associazioni, successivamente alla sottoscrizione della convenzione 
con il CNI, dovranno inoltrare un’istanza di autorizzazione tramite la piattaforma 
informatizzata. A tale scopo, la stessa piattaforma prevederà una sezione apposita, 
che non richieda (nel rispetto del carattere semplificato della procedura) la 
presentazione dei documenti relativi ai requisiti di cui al punto precedente; 
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4. Le delibere di autorizzazione saranno trasmesse al Ministero della Giustizia 
per l’emissione del parere vincolante, CUI sarà subordinata la stipula della 
convenzione e la concessione dell’autorizzazione. 

Tutte le associazioni di Iscritti interessate a stipulare la convenzione di cui sopra 
possono inoltrare richiesta al CNI allegando una descrizione dell’associazione at-
traverso la quale sia evidenziato chiaramente il possesso dei prerequisiti indicati al 
punto 1. precedente.



Il Centro Studi Professionali Castro Pretorio S.r.l., è accreditato presso: 

• Regione Lazio, che in collaborazione con Città Metropolitana
di Roma Capitale organizza ed eroga corsi finalizzati all’inse-
rimento nel mondo del lavoro (Legge Regionale N°23/92
“Ordinamento della formazione professionale”); 

• Consiglio Nazionale degli Ingegneri per l’organizzazione ed
erogazione di corsi, seminari, convegni, visite guidate, finalizzati
all’aggiornamento professionale (Art.7. D.P.R. 07-08-2012 n.137-
Regolamento recante riforma degli ordinamenti professionali).

Svolge attività di formazione continua e superiore per Enti Pubblici e Privati nei vari settori della Formazione Professionale dal 1995
a mezzo di lezioni teoriche/pratiche che si consolidano con esercitazioni di gruppo ed in prove di esame finale alla presenza di com-
missioni ufficiali nelle quali la presidenza è di esclusiva competenza dei funzionari delle Pubbliche Amministrazioni.
Ai corsisti viene fornito ogni utile sostegno per l’inserimento nel mondo del lavoro, per l’avviamento dell’attività ed al termine dei
corsi viene rilasciato a firma congiunta con l’Ente autorizzante e riconosciuto a livello Nazionale:
• Attestato di frequenza e superamento della prova finale;   
• Riconoscimento di CFP (Crediti Formativi Professionali).
I docenti del Centro Studi, sono professionisti del settore regolarmente iscritti ai relativi albi professionali che esercitano la libera
professione e che dispongono di una esperienza pluriennale.

CENTRO STUDI PROFESSIONALI CASTRO PRETORIO
Via Tiburtina 912 - Roma • Teefono 06.40.80.18.11 • www.cspretorio.it • segreteria-corsi@cspretorio.it

ALTRI CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE IN SEDE ED E-LEARNING,
VISITE GUIDATE, SEMINARI, CONVEGNI, SONO CONSULTABILI SUL SITO 

WWW.CSPRETORIO.IT

Coordinatori della Sicurezza in fase di Progettazione
ed Esecuzione dei lavori (CSP e CSE)
(Art.98 , comma 2 del decreto legislativo 8 aprile 2008 n.81 e s.m.i.
Responsabile della Sicurezza nei cantieri temporanei e mobili).

Corso base, di specializzazione e di aggiornamento: 
• RSPP (Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione)
• ASPP (Addetto al Servizio Prevenzione e Protezione)

(Moduli A, B, C) macrosettori ateco
1-2-3-4-5-6-7-8-9

DATORI DI LAVORO che svolgono direttamente i
compiti di RSPP (Responsabile Servizio Prevenzione e
Protezione). 
Rischio BASSO - Rischio MEDIO - Rischio ALTO

Corso di aggiornamento per Addetti Antincendio
(D.Lgs. 81/08 artt. 37 comma 9 e 46 - D.M. 10/03/98 e
s.m.i.- Circ. Prot. 12653 del 23/02/11 della Direzione
Centrale del Corpo dei Vigili del Fuoco).
Rischio BASSO - Rischio MEDIO - Rischio ALTO

CORSI DI FORMAZIONE ABILITANTI - AGGIORNAMENTO - SPECIALIZZAZIONE
(Organizzati a ciclo continuativo per tutto l’anno)

Capolinea Metro B - Rebibbia Capolinea BUS Cotral - Ponte Mammolo - parcheggio gratuito
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scuola superiore di formazione professionale per l’ingegneria 

 consigLio direttivo
 
 Presidente
 Luigi vinci 

 vice Presidente 
 carmelo grasso 

 segretario 
 carla cappiello 

 consigliere 
 francesco giuseppe Boero 

 consigliere 
 massimo mariani 

 consigliere 
 enrico moratti 
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 consigliere 
 Paolo spinelli 
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AULA TRADIZIONALE
+200 corsi organizzaa in aula con le collaborazioni di ordini professionali provinciali, 
associazioni di professionali e aziende. 

AUDIO-VIDEO CONFERENZA
Formazione conanua in vere e proprie aule virtuali che a collegano con i migliori 
professionisa del territorio, senza limia territoriali e temporali. 

E-LEARNING
Aggiornarsi in maniera semplice, grazie ai nostri corsi di formazione professionale 
online, che +52.000 mila professionisa hanno scelto come metodo di apprendimento 

FORMAZIONE CONTINUA PROFESSIONALE
CON TRIPLICE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO

I NOSTRI CORSI EROGANO
CREDITI FORMATIVI

CFP
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